nno XVIII, 


Primo quarto — Leva il sole ore 7.35, tramonta ore 4il 


"IL PICCOLO: 


> TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 
LA GUERRA ANGLO-BOERA. 


Particolari della sconfitta inglese 
presso Stormberg. i 

Un colonnello francese istruttore dei boeri. 

BRUSSELLES 11 (N). La legazione 
transvaaliana dite che la divisione del 
generale Gataore è stata quasi completa- 
mente sbaragliata; di 2700 uomini Gatacre 
ne perdette 1200 e precisamente: 700 ca- 
duti prigionieri in mano dei boeri e 500 
tra morti e feriti. 


viene a sapere che come istruttore 
dell'esercito boero era stato ingaggiato già 
un auno fa dall'inyiato dott. fora il 
colonnello francese conte Villebon-Mareuil, 
il quale funge in certo qual modo ancha 
«la capo dello stato maggiore dell'esercito 
boero. 


Sulla strada di Kimberley. 

LONDRA 11 (N). Da Modder River- 
Station si telegrafa: Sulla strada che me- 
na a Kimberley i boeri hanno occupato 
posizioni fortissime in semicerchio, taglian- 
do la linea ferroviaria; l'ala orientale boe- 
ra è a Spytfontein e l'ala occidentale a 
Modderfontein. Sembra che il nerbo delle 
forze boere sia concentrato su. quest' ulti- 
ma ala. 


Lord Methuen oriundo ungherese. — 
LONDRA 11 (N). Lord Methuen è di 
origine ungherese: cos per lo meno affer- 
fiano i giorvali pubblicandone la biografia. 
Un antenato di Methuen, costretto a fug- 
gire dall'Ungheria s'era rifugiato in Iscozia. 


La mala piega degli eventi nell'Africa 
meridionale. 


COLONIA 11 (N). La KoInische Zeitung 
ha dalla Città del Capo: Nella regione. 
della Colonia «dell Capo già occupata da' 
boeri gli olandesi passano a migliaia dalla 
parte dei boeri cosicchè se l'Inghilterra non 
manderà al più presto altri 10 mila uumin, 

Il'Africa meridionale; la guerra può con- 
niderarsi fin d'ora assolutamente perduta 
per gli inglesi, 

Circolano delle dicerie secondo le quali 
sî vorrebbe indurre lo Stato d'Orange a 
atipulare un trattato di pace a parte con 
l'Inghilterra socordando alle truppe inglesi 
îl passaggio attraverso lo Stato ‘d'Orange. 

Pas eteattermnii corrispondente 
dolla KvInische - nessuno prende sul serio 
quelle voci, perchè appunto, nessuno può 
ritenere il presidente Steijn capace di un 
simile tradimento a danno del Transvaal. 
Questo è certo che i boeri \orangiani non 
abbandoneranno giammai i transvaaliani 
nella lotta contro l'Inghilterra. 

E' un fatto che il Governo del Capo, 

i vernatora della Colonia ed 

ese fivevalavviato trattative 

segreta col presidente Steijn! e vi è chi as- 

sicura che questi negoziati vengano conti. 

nuati ; ma quésto non vuol dire che l'O. 
range pensi a tradire il Transvaal. 


Parlamento: ltallano. ROMA li 
(N). Camera. L'aula è poco popolata. Si 
avolgono varie interpellanze, prime quelle 
oirea le cooperative, 

Avendo Santini attaccato vivacemente 
l'Unione militare“, Schiratti dice ch'egli 
al è fatto portavoce dell'interesse. 

Saritini protesta dicendo di non essere 
Îl portavoce di nessuno. 

Schiratti: Volevo dire il'portavoce degli 
interessi della nazione. 

Santini: Domando la parola per fatto 
parabnale. 

Una voce (dell’ Estroma ‘ainistra): Biete 
tutti e due portavoce: 

Tucsatti con la consueta parola faconda 
o mordace difende l'Unione militare*. 
Dice: La Camera dovrebbe applnodire a 
queste istituzioni a cui affluiscono con pia- 
core! tutti i ceti dei cittadini. Per convin- 
coro l'on. Santini, così nemico dell, Unione 
militare”, soggiunge che quando egli, quasi 
per mettere in ridicolo 1’ Unione“, disse 
cha vi si vwendevnno pure cappelli da 
prete*, una lunga processione di sncerdoti 
vi si recd a chiederne, volendo evidente- 
mente sottrarsi all'usura che altrove grava 
sopra questo indumento ecolesiastico (risa). 
Ebbene, continus Luzzatti, quei sacerdoti 
ze ne nndaroto dispiacenti, perchè i ,cap- 
pelli* cui aveva accennato l'on, Santini, 
aon erano che tortellini di Bologna, detti 
volgarmente cappelli da preti“ (viva ila- 
rità), 

'Batandra risponde agli interpellanti, 
pure difenilendo l', Unione militare“ e di- 
chiarando di ritenere che l'attuale legisla- 
sione sulle cooperative non abbisogni di 
modificazioni. x 

L'iuterpellnnza non ha seguito, come 
pure le successive, poco importanti. 

All'ultima dell'on. Sichel, relativa agli 
impedimenti che le autorità politiche frap- 
pongono a certe innovazioni scolastiche, 
perchè volute dai socialisti, risponde l'on, 
Maona, sottosegretario all'istruzione, scagio- 
nando il Governo e dichiarando che i fatti 
lamentati dipendono da condizioni locali o 
Finanziarie. i 

Appena l'on. Manna termina di parlare, 
dalla tribuna riservata un uomo sulla 
quarantina, decentemente vestito, si alza e 
fancia violentemente nell’emiciolo un plico 
di carte, gridando: sOnorevoliî, legghino 
Osservate come si fa giustizia in Italia !* 

L'uomo, che era molto agitato, fu affer- 
rato subito da due guardie in borghese e 
condotto alla Questura della Camera. Ri- 
sultò essere Guglielmo Marchi, fiorentino, 
commerciante, che dal 1894 ha una causa 
civile che gli è costata molto denaro. Ora 
vorrebbe che si rifacesse il processo; fece 
giù, senza risultato, una petizione al Par- 
lamento. 

E' questo il primo plico lanoiato nel- 
l'auletta, 

Il Marchi è venuto appositamente da 
Firenze per compiere l'atto odierno, 

L'on. Chiapusso, sottosegretario ai Lavori 
pubblici, risponde a varie interrogazioni 
sul grave disastro ferroviario di Bergeggi. 
Dice che appena avutane notizia, il mini- 
stero nominò una Commissione per inve- 


stigare sulle cruso, Le ultime notizie dànno 
quattro morti, mentre il numero dei feriti 


è ancora imprecisato. La responsabilità 
del disastro pare debba attribuirsi ad un 
impiegato fuggito, Il Governo si riserva di 
rendere tutti quei provvedimenti che, per 
la gravità del disastro e il ripetersi di 
questi disastri, si esigono (approvazioni), 

Imperiale invoca un' inchiesta seria ed 
energici provvedimenti, Comprende, che 
oocorrono mezzi rilevanti per migliorare il 
servizio ferroviario in Liguria, ma crede 
che sia colpa del Governo se non si è mai 
provveduto. 

Sichel invocs. pure provvedimenti seri 
ed energici. Manda un saluto alle povere 
vittime, deplorando che il disastro sia do- 
yuto ancora una volta all'ingorda specu- 
lazione (bene). 

Wl decreto-legge sul provvedi- 
menti politici fa Italia. ROMA 11 
(N). La, Commissione che esamina il de- 
creto-legge discusse complessivamente, gli 
articoli ma non prese alcuna. risoluzione 
per deferenza a. Villa, ch'era assente, vui- 
co) commissario dell'opposizione. 

La politica estera italiana - Un 
voto. ROMA 11 (N). A. Montecitorio, si 
prevede per domani uns seduta animata, 
per la discuasione del bilanoio degli esteri. 

arecchi deputati si. propongono di insi- 
stera perchè il Governo informi n quale 
punto si trovino le trattative con l’Austria 
circa l'incidente di Riva e quale fine ab- 
biauo subìto le pretese italiane. nell’ E- 
stremo Oriente. E' probabile che sì abbia 
un voto politico importante. 

La vittoria dei partiti popolari a 
Milano. - .clericali battuti. MILANO 
11 (N). I risultati definitivi delle elezioni 
si poterono conoscere appena stasera alle 
9, chè tanto durò lo spoglia delle schede. 
Dei partiti popolari è riuscito onpolista 
l'on. Giuseppe Mussi con 18/768 voti; ul- 
timo, Luigi Rossiicon 18.088. Per lami- 
uorànza sono \riusciti i ‘moderati Porro 
(portato anche .daî clericali). con 12:773 
voti, Vigoni, ex sindaco, con 7804, nonchè 
Banfi, Bardelli, Candiani, Borromeo, De. 
vecohi, Brioschi, Gadia, Stabilini, Canetti, 
Peatalozza, Moretti, Bertarelli, Ueiona 6 
Della Porta. Sono esclusi completamenta i 
alerieali, dei quali, il Cornaggia ebbe la 
maggiore votazione. La proclamazione degli 
eletti seguirà domani sera. 

L'ostruzione czeca nella com. 
missione al bilancio. VIENNA 11 
(B). La. commissione al. bilancio discusse 
oggi il bilancio provvisorio. I giovani cze- 
chi Janda, Kurs @ Kramarz. presentano 
alcune proposte relativo a questioni di 
forma: Poi si passa alla discussione meri- 
toria, Prende la parola ‘il giovane czeoo 
Fort; questi dice che dall'accordo nazio- 
nale. ora si è più lontani che non si fasse 
prima dell'emanazione della ordinanze 
sulle lingue. La pace nazionale entro la 
cornice della costituzione centralista è im- 
possibile, perchè il: centralismo è inconci- 
liabile com una leale equiparazione di tutte 
le nazionalità; Fort ‘chiude: il suo. discorso: 
‘alle 2 e mezzo pom. La seduta! è sospesa 
per due ore e mezzo, Ripresa alle 4, prende 
la parcla il'giovane czeco Pacak, il quale 
esprime al Governo In sfiducia del popolo 
czeco. Dice che soltanto il ritiro del mi- 
nistero attuale potrebbe avere per effetto 
un mutamento nella situazione politica. Pa 
cak parla per 3 ore; finito il suo discorso, 
la seduta è levata. 

Le Destra alla Camera austria. 
ca. VIENNA 11 (N) Domani si deciderà 

uestione dell'esistenza della Destra. 
Nall'odierna seduta del comitato: esecutivo 
della Destra, il presidente cav. Faworski 
(che, come il lettore sa, è anche presiden- 
te del' club polacco), ha rivolto ni giovani 
ozechivin forma insolitamente energica l'ul- 
tima parola d'ammonimento, esortandoli ad 
abbandonare la tattica ostruzionista contro 
i disegni di legge riflettenti il compromesso 
con l'Ungheria, Sei giovani ozechi conti- 
nueranno l’ostruzionismo contro il disegno 
dî legge circa. la ripartizione del dazio 
consumo: fra l'Austria e l'Ungheria, essi 
si escluderanno da sè dalla maggioranza 
che cesserà naturalmente: d’esistere. 

La risposta degli czechi all' ammoni 
mento del cav. Jaworski è attesa per do- 
mani. E° però fuor di dubbio che gli cze- 
chi risponderanno chessi intendono conti: 
nuaro l'ostruzione, perchè in caso diverso 
diverrebbe: inevitabile una scissura del 
club parlamentare giovane ezeco. 

Alla Camera. dei deputati circola con 
ognor crescente insistenza la voce dell’ e- 
ventuale scioglimento della. Camera, che 
verrebbe decretato qualora il Governo, 
causa l'ostruzionismo czeco, si vedesse co. 
stretto a ricorrere di nuovo: al para- 
grafo 14. 

VIENNA 11 (N) I deputati polacchi 
Dzieduszyoki e Milewski, che sono: i capi 
della frazione del club polacco che, contro 
la maggioranza del cludj vorrebbe seguire 
la politica degli czechi, furono ricevuti 
oggi in udienza dall'imperatore. L'impe- 
datore “espresso nell'uilienza di nuovo! il 
‘desiderio che le leggi concernenti le neces- 
sità dello Stato venissero approvate dalla 
Camera quanto prima. 

Per di compromesso a.-u. BU- 
DAPEST 11 (N). Si dice che în occasione 
della visita di ieri del presidente dei mi- 
nistri ungheresi Szell a Vienna sia stato 
conchiuso fra i governi austriaco ed. un- 
gherese un accordo circa la definizione 
del compromesso. Il Governo ungherese 
accorda ‘a quello austriaco tempo fino al 
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28 corrente, per far appianare i disegni 
di legge relativi) al compromesso dalla Ca- 
mera, Non ottenendo questa approvazione, 
il Governo austriaco sarà costretto ad ap- 
plicare alle leggi in questione il para- 
grafo 14 

Per l’abolizione del bollo sul 
giornali. VIENNA it (B). All'ordine 
del giorno della seduta della Camera dei 
signori indetta per il 19 corr. figura, tra 
altro, la prima lettura del disegno di legge 
concernente l'abolizione del bollo sui gior- 
mali esui calendari. 

In udienza. VIENNA ll (B). L’im- 
peratore ricevette a mezzogiorno in udienza 
speciale il patriarca siriaco di Antiochia, 

ll primo interrogatorio di. Pa- 
lizzolo - Nuovi arresti - La mafia 
disorganizzata. PALERMO 11 (N) 
Oggi seguì il primo interrogatorio di Pa. 
lizzolo. fi detenuto si trovava sdraiato sul 
letto ripossndo. Era molto pallido, soffe- 
rente, abbattuto. Quando due guardio si 
presentarono a lui signifieaudogli che do- 
veva, .essera. interrogato dai magistrati, 
Palizzolo si sollevò dal letto, si coprì il 
capo col berretto e discese: al pianoterra, 
accompagnato dalle. guardie, che lo gui- 
darono entro la sala riservata gli ‘inter- 
rogatori. L'interrogatorio fu lungo, minu- 
zioso e durò cirea dueore. Ritornato nella 
sus cella, Palizzolo si mostrò più.sollevato. 
Si portava spesso la mano nl cuore. Egli 
dubita di soffrire di male cardiaco. Il per- 
sonale delle. carceri, che è incaricato di 
sotvegliarlo dal finestrino, ebbe ordini 
rigorosi di non scambiare neppure una 
parola ‘col ‘Palizzolo. 

La notte scorsa le autorità di sicurezza 
procedettero a numerosi arresti di capo- 
rioni della mafia. nelle borgate vicine a 
Palermo. Viene attivamente ricercato Fran- 
esco. Matisi, consigliere comunale di Pa- 
lermo, il quale, saputo che doveva essere 
arrestato, si diede alla latitanza. 

Tutti questi arresti uniti agli ultimi ay- 
venimenti hanno. sc0ss0 profondamente la 
compagine della matin. Difatti du tre 
giorui non si deplora nleua reato; 

Si parla di altri numerosi arresti da farsi 
in-questi giorni. L'atteggiamento risoluto 
ed energico dell Prefetto e. del Questore 
è molto, lodato dalla cittadinenza. 

Continuano altivissime, le ricerche del 
Fontana. Di lui si sa questo: Da Palermo 
è eparito; il giorno dell'arrivo di Palizzolo. 
Egli si recò ‘alla stazione a riceverlo il 

ioro 23 mivembre 0 poi sonmparve da 

illabato non lasciando traccie di sorta, 
Il mandato di cattura contro di lui fu 
firmato il' 1. decembre. 

Ai Parlamento germanico. Di. 
chiarazioni di Billow. BERLINO 11 
(N) La Dieta dell’Impero incomincia la 
discussione del ‘bilancio. Il. segretario di 
Stato per gli affari esteri, conte Bilow, dà 
lettura: di una dichiarazione riflettente 
l'accordo circa le isole di Samoa. 

Il enncalliore dell'Impero, principe Ho- 
henlohe, fa quiudi la seguente dichiarazione: 
I Governi federati sono convinti (che la 
attuale (flotta hon corrisponde più a tutte 
le esigenze e non possiede la forza suffi- 
cente per poter far fronte a determinate 
eventualità Perciò sarà presentato alla 
Dieta dell'Impero un disegno di legge re- 
lativo al. raddoppinmento ‘dell’attuale ni 
mero delle navi da combattimento. 

Nella sua dichiarazione Hohenlohé es- 
pone quindi le modalità della ripartizione 
del credito e della copertura delle spese 
straordinarie per la marina. 

Dopo.il cincelliere, riprende. la parola 
Bilow, il quale dice fra altro: La necos- 
sità dell'aumento. della flotta è determinata 
dall'attuale situazione politica mondiale e 
dalla esigenze della politica coloniale della 
Germania, col progresso della quale non 
procede di pari passo lo sviluppo dei mezzi 
più atti a. promuoverla. 

Balow enumera i successi coloniali otte 
nutilin questo secolo dall'Inghilterra, dalla 
Francia e dalla Russia, acconna alle con- 
seguenze della. guerra cino.giapponese e 
accenna alla guerra anglo-boera, le eni 
conseguenze attualmente non si possono 
prevedere, 

Egli dice che come la Germania non 
vuole danneggiare gli interessi di alcuna 
potenza estera, essa nun vuol neppure che 
die menomati i suoi diritti ed interessi 
nè in linta politica nè iu linea economica. 

La situazione mondiale, che da due 
anni a ‘questa parte si è notevolmente 
cambiata, esige.che la Germania prenda 
una decisione sicura, precisa, definitiva 
circa il suo atteggiamento di ‘fronte ‘agli 
avvenimenti, che potrebbero avere por ef- 
felto uno spostamento di lunga. portata 
nei rapporti fra le potenze mondiali. 
tronte alla febbrile attività degli inglesi, 
î quali tendono a renlizzare il Joro, motto: 
greater Britain (Inghilterra più grande*); 
di fronte all'indefesso lavorlo dei francesi, 
che ‘vagheggiano un nouvelle France, e 
di fronte alla costanza ‘con \cti la Russia 
mira ad estendere il suo dominio nell'Asia, 
la Germania non deve rimanere inoperosa, 
non deve tollerare ‘di essere. lasciata da 
Un canto, come ‘88 non esistesse, 

Anche noi - dice Bilow - abbiamo di. 
ritto di crearci una Germania più grande, 
più estesa. La nostra politica nou. mira 
però alle conquiste territoriali, ma bensi 
filo sviluppo del.nostro commercio e. della 
nostra industria. In questa lotta economica 
la Germania seppe intendersi sempre in 
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modo amichevole con le altre potenze ed 
è sus intenzione di continuare questa po- 
litica, attenendosi sempre al principio 
della reciprocità. La Germania deve ap- 
Protittare della situazione favorevole per 
RI. all'avvenire, Bilow dice: Che 
la nostra politica sia anche per l'avvenire 
pacifica tutti lo desideriamo. 

Nessuno può però prevedere il futuro. 
Ad ogni Îstante sorgono nuove questioni 
che talvolta s'appianano facilmente ma che 
talaltra ingrossino inaspettatamente, caù- 
sando complicazioni di cui nessuno può 
prevedere la soluzione. Noi dobbiamo es- 
sere perciò preparati a tutte le eventualità, 
a tutte le sorprese, Bilow dice inoltre 
che a malgrado di tutte le cnre causntele 
dalla politica coloniale, ln Germania non 
deve trascurare i doveri che le derivano 
dalla sua posizione in Europa. 

La politica tedesca in Europa ha sem- 
pra. per base la Triplice e le relazioni 
amiclievoli con a Russia, 

Billow chiude il suo discorso riaffer- 
mando che la. politica complessiva della 
Germania è ispirate alla pace, alla sinoe- 
rità ed all'indipendenza ed esprimendo la 
aperanza ole la Germania, in questi tempi 
d'effervesconza generale, non sarà custretta, 
per difendere i suoi interessi e la sua po- 
sizione, ad abbandonare la riserva fino ad 
ora osservata, 

La querela di Codronchi contro 
De Felice. ROMA ii (N), De Folice 
risponde alla querela di Codronchi repli. 
cando, che saprà dimostrare dettagliata. 
mente che, sotto il suo commissariato in 
Sicilia, sî apesero, migliaia di lire, quasi a 
favore della. mafin. Ad ogni mara egli 
nulla ha personalmente contro il Codron- 
chi bensì contro il sistema da lui seguìto. 

it papa ricove - Mons, Missia in 
Vaticano. ROMA 11 (N), Il papa rice- 
atte oggi i neo-nominati cardinali Francica- 
Nava. 6. Missia, 

L’anno santo e.il Quirinsle. RO. 
MA 11 (N), Alla cerimonia dell'apertura 
dell'Auno sauto assistoranno la priucipessa 
di Svezia: Norvegia ‘ed altri principi. 

Si) weifera che nella ricorrenza dell'Anno 
santo, non avranno luogo ‘i (due soliti balli 
di Corle, ma che si terranno semplici con= 
certi. 

Un presunto complice di Lu- 
cheni. VIENNA 11 (N). Si telegrafa da 
Nizza che colù sì trova.in arresto già da 
ul mese un supposto complice di Luchoni, 
il tipografo anarchico Galdoca dal quale 
l'assassino dell'imperatrice Elisabelta avreb- 
be:ricevuto la lima che gli servì per com- 
piere il mistatto. Il Galduca, dopo essere 
stato espulso da. Ginevra, orasi recato, a 
Trieste, da colà era passato a Brusselles, 
poi a Marsiglia e da ultimo erasi fermato 
a Nizza dove seguì il sno arresto. 

Le eiozioni di Turati, Do An 
drels e Chiesi. ROMA Il (N) La 
Giunta alle lezioni ha continuato ‘oggi la 
discussione circa: le elezioni di Turati e 
De Andreis. Dapprima la Giunta respiuse 
la proposta di Calissano, nel senso di di- 
chiarare contestate le due elezioni per far 
seguire ad esse, la consueta procedura; 
quindi la. Giunta, con ‘dieci voti: contro 
tre, deliberò di proporre alla. Camera 
l'aniullamento. delle due elezioni, dando 
incarico a Finocchiaro di fare la relazione 
in nomo della maggioranza, mentre Farina 
ha dichiarato che riferirà in contradittorio 
în nome della minoranza della. Giunta, 
Mercoledì Farina riferirà alla Giunta circa 
lhrelezione di Forlì, ove fu eletto Gustavo 
Chiesi, 

ll generale Giistta richiamato 
ln servizio. ROMA 11 (N). L'Agenzia 
italiùna dice che le consta che quauto pri- 
ma il generale Giletta, il ‘quale, com'è 
noto, era stato posto in disponibilità, in 
seguito sl processo e alla condanna da lui 
subìta a Nizza per reato di ‘spionaggio, 
sarà richiamato in servizio. 

L'ambascieria italiana al Ma- 
rocco. ROMA 11 (N). Telegrafano da 
Tangeri alla Conenita, che il corriere ida 
Marocco reca la notizia che il 2 corrente 
fu ricevuto in pubblica. solebne. udienza 
dal sultano il ministro d'Italia Malmusi, 
che gli presentò le lettere credenziali. 

Un principe faliito.. VIENNA 11 
(N). Sulle sostavze: del principe Giuseppe 
Windischgraetz è stato aperto il concntso, 
Il principe Giuseppe Windischgraetz è 
cugino del principe Alfredo Windisch: 
graetz, presidente della Camera dei Signori. 

Giornalista condannato. VIENNA 
11 (N). Il redattore responenbile del Deut- 
sches Volks  Blatt Augusto Schreiber. è 
stato condannato oggi ad un mese d’atre- 
sto: rigoroso per un articoln in cui, a pro- 


Di | posito dell'istruttoria per il processo contro 


quel tale Hilsner accusato. dell'assassinio 
di Anna Houza di Polna, aveva. attaccato 
l'autorità giudiziaria. 

Lo sciopero bianco, PRAGA 11(B) 
I fornai scioperanti a Praga e circondario 
sono 819 su 1263; lo sciopero è incomin- 
ciato oggi, corformemente. alla decisione 
ch'era stata presa noll'adunanza di ieri. 

Taatro incendiato da una bom. 
ba. MURCIA i1/(B). Ieri sara ‘in teatro, 
durante la rappresentazione, esplose una 
bomba caussndo un incendio che distrusse 
il teatro. Manca un operaio che si suppo- 
ne sia rimasto sotto le macerie; una por- 
sona riportò ustioni gravissime, Il pubblico 
riuscì ad abbandonare il teatro prima che 
le fiamme ostrtissero Te uscit 
———r_crrrrtercta 


Esplosione - 1 morto - 3 feriti 
SANTANDER 11 (B), In un magazzino 
di sostanze esplodenti avvenne ba formi- 
dabile esplosione che uccise una persona 
e ne ferl tre, L'edificio fu completamente 
distrutto. 

Lo scontro sotto Il tunnel — N 
responsabile fuggito. SAVONA 11 
(N). Si assicura che la responsabilità dello 
scontro ferroviario avvenuto nella galleria 
fra Bergeggi e Spotorno ricada sul capo- 
stazione di Spotorno, che pare abbia la 
sciato partire il treno N, 42 senza aspet 
tare Ia conferma telegrafica del cambia 
mento all'inorooio.. I capostazione, contro 
cui fu spiccato mandato di cattura, è ir- 
reperibile. Lo sgombero. della linea pro- 
cede leniamente causa la ristrettezza della 
galleria. Si ritiene che entro due giorni sì 
potrà ristabilire il servizio. Il trasporto 
dei viaggiatori, dei. bagagli e della ‘posta 
si fa con carrozze fra Bergeggi e Spotorno, 
Il percorso. dei treni di lusso è limitato a 
Genova. 


CORTE D’ASSISE 


Crimine di omicidio e di tentato omicidio. 
(Continuazione vedi Piccolo della sera di ieri). 
Chiuso il costituto dell’acrusato, il pre- 
sidente, cons. Pederzolli, passa allo 
Esame dei testi. 

Stefano Cociancich depose: Poteva ea- 
sere l'una dopo la mezzanotte quando Mi- 
chele Segulin venne a battere alla porta 
di casa mia, in Marcoveo, per invitarmi 
ad accompagnarlo a Gradisohie e mi rso- 
contò: che, da quest'ultimo villaggio è 
suoi cavalli avevano préso la fuga, .rusui- 
nandosi dietro una parte del carro eu e 
rano tornati a casa, a Marcoveo, da soll. 
Voleva, perciò, recarsi a Gradischie a pren- 
dere la seconda parte del carro e .il rela 
tivo cestone, rimasti sulla strada, io cor- 
risposi al suo invito e insieme andammo a 
Gradischie;: Quivi trovammo. la metà del 
carro e il cestone e già ci si disponeva a 
tornare a Maroveo, allorchè il Segulin si ri. 
cordò.che Antonio, Miculich era in possesso 
della sua frusta e volle andare a chieder- 
gliela. Io tentai di dissuaderlo, ma il Be- 
gulin non volle ascoltarmi. 

Pr. Da che motivo era dettato il vostra 
consiglio ? 

. Test. Conoseevo: tanto il Segulin quanto 
il Miculich come persone violente, e sup- 
onendo che a quell'ora potevano aver 
evuto, volevo evitar una rissa Arrivati 
alla casa del. Miculich, il Segulin battà 
alla porta con una verghetta che aveva in 
mano e chiese se fosse in casa l'Antonio, Ri 
spore il padre di questo: Non so:dove sia. - E 
il Segulin esolamò: Meriteresti delle ba- 
stonate per non-snpere dove sia tuo figlio. - 
Ci volgemmo, poi, per cercare il Mionlich nel 
fienile, ma in quella io lo vidi sulla porta 
del cortile. Subito, senza proferir parola, 
mi lanciò, una dietro l'altra, due grosse 
pietre, che, se non mi. fossi. rapidamente 
rannicchiato; certo, mi. avrebbero - colpito 
alla testa. - Appena lanciate le pietre, Il 
Miculich mi corse. appresso e mi mirò, 
nella direzione della testa, due colpi con 
una mannaia, che anche, fortunatamente, 
schiyai.. Con una ‘bestemmia, ‘allora, si 
gettò sul Segulin e con un colpo di man- 
naia alla testa lo atterrò, continuando, pol, 
a colpirlo replicatamente. Io, colto da rao- 
capriccio, corsi fuori cal cortile per circa 
cento passi, vicino aî onvalli e là fui rag- 
giunto dal Miculich, che mi chiese chi 
fossi. Io gli diasi il mio nome ed egli, ap 
pressatomisi, mi, menò ancora un colpo con 
la mannaia. Io, prontamente, gettai un fa- 
naletto che avevo in mano e corsi via, Nè 
altro so dire. 

— Vi parve che.il Miculich fosse u- 
briaco ? 

— Mi fece l'effetto di persona:che fosse 
‘completamente in sè, 
non sapete. per qual motivo egli 
abbia agito così contro di voi e contro.il 
defunto Segulin? 

— Non so che pensare. Noi non gli ab. 
biamo fatto nulla. Se, al più, il Mieulich 
non. aveva qualche vecchia ruggine ‘eol 
Segalin, 

Giovanni Sturen racconta come, nella 
serà del fatto, si sia trovato col Miculich 
nella liquoreria di Valentino Doiig, e co- 
me, nelln notte, lo stesso, sia venuto, a 
casa sua, a chiamarlo. perchè gli. desse a- 
iuto a trasportare il Segulin ferito in; una 
casa vicina. 

Pr. Che cosa vi disse, allora? 

Test. Ho colpito il Segulio; mi paro di 
averlo; ucciso. - Più tardi, mi disse: Ora 
vado a Castelnuovo, a costituirmi, Forse 
non ci vedremo» più. 

— E' buon bevitore il Miculich? 

— Sì, sì; bevo molto evpuò sopportare 
molta acquavite senza) ubriacarsi 

— Quella sera, vi parve ubriaco? 

— Nol parlava schietto e camminava 
bene. 

— Nella liquoreria, non avvenne qual: 
che.inoidente ‘fra il Miculich e il de- 
funto? 

— Li udii scambiarsi queste parole: 
TI Segulin disse all’altro: Bon buono, di 
bastonarti. - È il Miculich: Sì! ma non 
da solo. - Null'altro. Quando yidi in che 
stato era stato ridotto il Segulin, rimpro- 
versi l'acousato per la sua efferatezza, ed 
oli mi rispose: Mi dispiace, ma. quello 
che ho. fasto, ho fatto. 

— Sapete che fra i due vi fosse qual. 
che vecchio rancore ? 


ARTURO ARNOULD 


CALVARIO D'AMORE 


(Proprietà letteraria - Riproduzione vietata) 


— Lasciami fare: - aiutami soltanto. - 
Versa il the... non vi mettere zucchero, è 
portalo. 

Questo richiamo al buon senso fu ascol. 
tato; - egli ubbidì con precipitazione, pas- 
sando, quasi setiza transizione, da una im- 
pressione all'altra. 

Alla seconda tazza del liquido bollente 
l'effetto atteso si produsse, e abbondanti 
vomiti liberarono lo stomaco dal peso im- 


portuno. Olimpia era salva. Ella ricadde! 


sull’ origliere, affranta, annientata, quasi 
BENZA CONOSCENZA. 

— Lasciala ritornare in sè e riprendere 
le forze, - continuò Enrichetta. — Non 
c'è più nulla da temere... l'interrogherai 


più tardi... Ella ti dirà... ciò che vorrà. 
Se vnoî dare ascolto a me, ritirati. To 
passerò la notte presso di lei! 

Luigi Gueblange, in piedi, contro il 
letto, tesava una della mani di Olimpia 
nelle ene. 

Questa mano ebbe uns debole contra- 
zione, come per trattenerlo, il che lo fece 
trasalire. Egli la credeva svenuta. 

Enrichetta vide il trasalimento, indovinò 
la pressione. 

do leggero lampo si accese nei suoi oc- 
chi contornati da uh cerchiò profondo, ma 
ella non pronuoziò una parola. 

— Resto! « replicò egli con fare. secco. 

La moglie, senza discutere nè sggiun- 
gere una parola, andò a prendere una 
sedia, la pose vicino al letto, vi si sedette, 


e, immobile, pallida e diritta, mon simos: 
se più, guardando la sorella che sambrava 
dormire, 


Lui, dopo un minuto, abbandonò la ma- 
nina Îa cui pressione lo aveva avvertito 
di non alloptanarsi, e percorse la camera 
in lungo e in largo, con le: sopracciglia 
aggroltate, con le labbra strette, la fronte 
china: 

Niente tarbava più il triste silenzio della 
casa, all'infuori del passo fremente e in- 
terrotto di quosta. passeggiata: nervosa. 

Enrichetta rassomigliava a una statua, 
la statua del dolore e della rassegnazione. 

AI piano superiore, il fanciullo, che non 
si era coricato nemmeno lui, aveva soc- 
chiuso la porta; con. l'orecchio teso, palli- 
do quanto la madre, con le sopracciglia 


La prese per i polsi, e, fissando i suoi 
occhi in quelli di Enrichetta, le disse con 
woce tremante, arrivando alla conclusione 
dei suoi pensieri, durante l'ora ftascorsa: 

— E' impossibile cho tu non sappia 
perchè Olimpia ha fatto... ciò. che ha fatto! 

— Non ho niente da dire - rispose la 
moglie. 

— Nemmeno se io l’ordino? - esclamò 
egli con uno slancio di furore, in cui.si 
apriva strada l'esasperazione dei suoi nervi, 
troppo a luugo contenuti. 

Non ho niente da dire -.ripetà ella, 

— E’ una indegnità - fece egli coi denti 
stretti, - Avviene qui qualche cosa che io 


aggrottate “a la Isbbra strette come il pa- 
dre, ascoltava i rumori che salivano! dal 
piano inferiore = 

Tutt'a un tratto il marito sì arrestò; il 
suo monotono andare e venire lo aveva 
ricondotto in faccia alla moglie 


ignoro... Sento un mistero... un mistero di 
vergogna che mi circonda... ma che io 
scoprirò... Mi occorre ln verità, tutta la 
rerità.., 6 l'otterrd! Tu sai... tu... non è 
vero fi Leggo nel tuo sguardo.... Vuoì 
rispondere ? (Continua) 


La 


—______m 


— Ho udito raccontare dalle donne 
che, molto tempo prima, il Segulin aveva 
percosso il Mienlictr - Si dice, poi, che 
questi sin persona molto rendicativa, 

Gaspare Sturm narra anch'egli di essere 
stato chiamato dal. Miculich. per. traspor- 
sr; il ferito. 

Pres. Quando venne, come vi espose il 
fatto? 

Test. Mi disse, in più riprese: Ho ro- 
vinto, ho ucciso, ho finito Michele Segulin. 

— Vi disse anche diessere stato armato 
di una manvaia? 

— Anche questo mi disse. Il ferito ven- 
ne trasportato a casa mia, e morì verso le 
6 del mattino, senza avere.sveluto nulla 
sul fatto. Io lo consigliava di far testa- 
mento, ma egli non volle saperne, perchè 
credeva ii non morire. 

Valentino Dadig nulla sa dire del fori- 
mento. Il Miculieh, nella sera in quistione, 
era nella sun liquoreria e bevette abba- 
stanza, ma non era ubriaco. 

Maria Miculich, madre dell'acansato, ab- 
braccia il beneficio di legge e non depone. 

Orsola Segulin, vedova è Giovanni Se- 
gulin, pudra dell’interfetto, introdotti came 
parte civile, domandano un indennizzo la 
prima di 400 e il secondo di 300 fiorini. 

Il presidente dà, poi, lettura delle pezzo 
processuali, fra le quali della perizia medica 
della quale il cav. dott. Xydins, fa la.tradu- 
zione che descrive le 15 lesioni riscomtra- 
tesi sulcorpo del Seguliîn, quasi tutte gra: 
vi, mentro una, quella al enpo, era letale. 
Quindi la corte propone due questioni, una 
riflettente il crimine di omicidio semplice, 
una il erimine di tentato, omicidio. 

Il difensore avv. Padovan propone Vag- 
giunta di due quesiti, uno per crimine di 
uccisione e uno per crimine di tentata 
grave lesione corporale, ma la. corte re- 
apioge la sua proposta, dicendola non fon- 
data sulle risultanze .del dibattitnento. 

Deruzioni e sentenza. 

Dopo ciò, il presidente dà la parola al 
rappresentante del P. M. dott. Panerazi, 
che sostiene l’accusa in tutta là sua esten- 
sione, rilevando le yario emergenze per 
dimostrare inattendibile l’obriachezza ac- 
campata dall’aceusato, e ricordato.il lato, 
il danno prodotti dall’efferata azionedello 
stessa, che privò un padre del suo unico 
figlio, una. povera donna del suo consorte, 
domanda di fare piena giustizit con un 
verdetto di colpa. 

Il difensore avv. Padovan resta fermo 
nella tesi già sccennata nel proporre le 
due quistioni eventuali, cioè che nulla în 
processo dà ragiona a ritenere che il Mi- 
culich avesse l'intenzione di togliere la 
vita al Segulin e che con eguale intenzio- 
me mennsse i colpi descritti al Cocianciy. 
mentre Lale intenzione va limitata a quella 
di produrre una o più lesioni. - ma non 
tali da dare la morte. Como spiegare, al- 
trimenti, il fafto che il Miculich, dopo 
ferito il-Segulin, lo coperse, per ripararlo 
dal freddò e lo fece, poi, trasportare in 
una casa vicina? Perciò chiede ai giurati 
di limitare ln responsabilità \dell’accusato. 
nl crimine di necisione e di tentata grave 
lesione corporale. 

segue 11 mussunto che il presidente fa 
del dibattimento e poscia i giurati si riti- 
rano nella loro sala di deliberazione. Sono 
le 8 pom. Escono, alle: 8.15 e rispondono 
alla prima questione con 12 sì e alla se- 
conda con 3 sì @ 9 st pure, limitando l’at- 
teniato all'intenzione di arreeara una delle 

avi lesioni previsto al $ 152 O. p. - 

lla base ale verdetto, la Corte con- 
dasna il Miculieh alla pena di morte, da 
irsi mediante capestro. 
dendo la sentenza, il ‘condannato si 
mette le mani nei capelli e dà in lamenti, 
mostrando profondo terrore. 

“X Stamane verrà tenuto dibattimento 
în confronto di Michele Leghissa, da Co- 
miniano, aceusato del crimine di umicidio. 
Presiederà il presidente del tribunale cav. 
Urbancich. 


“CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

L'inchiesta sulle questioni 
economiche di Trieste. - Una 
conferenza a Vienna. Il nostro 
corrispondente viennese ci. telefona. che 
ieri, nella sala del Consiglio della. Banca 
a. u. s'inaugurarono le sedute della Con- 
ferenza convocata dal Governo alla scopo 
di studiare e promnovere una. sollecita e 
soddisfacente soluzione delle questioni eco- 
nomiche riguardanti il porto dî Trieste. 

Erano presenti i delegati ‘dei ministeri 
del commercio. ‘delle ferrovio, quelli. di 
parecchie Camere di commercio ei rap: 
nresentanti delle principali corporazioni di 
Triesto, 

ll presidente, barone de Ziczek, rivolto 
un breve saluto si convenuti, dà la parola 
ul'sogretario, consigliere imperiale Schwarz, 
il quale legge una diffusa. relazione, illu- 
strante le condizioni di Trieste come porto 
di mare e come città commerciale. Con 
l'appoggio di esnurienti dati statistici, il 
segretario rileva che le condizioni di Tri 
este, come porto di mare, sono tutt'altro 
che soddisfacenti ‘e che l'importanza di 
Trieste come emporio marittimo è andata 
costantemente scemando. 

Becondo una pubblicazione statistica della 
Cataera di commercio di Marsiglia, nel 
1832 il porto di Trieste occupava, fra tulti 
gli scali europei, il 12° posto; nel 1887 
era giù paesato al 22° posto e nel 1895 
era soeso al 27°. Trieste, quindi, non è 
neppur più compresa nel novero dei gran- 
di porti europei. 

La causa di questo regresso va ascritta 
în parte al burocratismo; in parte - dice 
il segretario - va però addossata ai circoli 
commerciali triestini stessi. Fra j commer. 
cianti di Trieste gli esportatori e gli in- 
dustrinli austriaci non hanno trovato mai 
relazioni feconde. 

Gli industriali austriaci, nel questionario 
loro diramato dall' Ezportversin, rispossro 
con quiìsta soonfortante dichiarazione: che 
le loro transszioni con Trieste si limitano 
alla corrispondenza con le agenzie di spe- 
dizioni stabilita a Trieste. 

Passando poi si particolari della que 
atione, il segretario enumera le circostanze 
che influirono sfavorevolmente, arrestando 
lo sviluppo del porto di Trieste; in parti. 
colare accenna sal modo, poco rispondente 
allo scopo, in cui furono eseguite lo opere 
portuali ed alla insufficenza dei magazzi- 
nî. Gli hangars sono belli a solidi, ma 

oco praticamente disposti; scarseggiano 
inoltre le grne; anzi pe so i grandi 
pesi mancano quasi aflatto. * altra parle 
- continua il segretario - davesi deplorara 
l'assoluta mancanza di spirito di intrapren- 
denza a Trieste. 


Mentre la grande Società del docks di 
Amburgo, la Camera di commeroto di Mar- 
siglia eco. fanno sforzi grandissimi per 
dare îl maggior. possibile inoremento ai 
loro traffici, a Trieste non sì fa che invo- 
care l’opera. del Governo: dal. Governo 
soltanto i triestini si aspettano aiuto e sal- 
vezza. Questo stato di cose ebbe per effet. 
to la disorganizzazione completa del ceto 
commerciale triestino. A Tri non è 
possibile formare un mercato di articoli 
d'importazione e d'esportazione, 

Si può affermare senz'altro che, invece 
che = 'Prieste, è ad Amburgo che si è în- 
formati dolla esportabilità dei prodotti i 
dustriali austriaci meglio e più profonda» 
mente che a Vienna stessa. 

Il segretario accenna poi ‘nila grande 
vivacità della frequentazione delle Borso 
a Brema; Anversa e Marziglia, ove il fre. 
quentare la Borsa è addirittura questione 
di vita per i commercianti. Quale contra- 
sto forma quella vivacità con la quiete 
idillica della Borsa di Trieste! Nella re- 
lazione sî accenna anche a quello che va 
facendo l'Ungheria, la quale.si ata creando 
un porto proprio a tutto danno di Trieste; 
Il segretario termina col dire che l’ unico 
mezzo per ottenera il completo assanamento 
delle condizioni economiche di Trieste, con- 
istarnella costruzione della seconda con- 
giunzione ferroviaria. E questa è la que 

one che - eonolude il consigliere Schwarz 
- dovrà essere posta al più presto in dis- 


cussione (applausi). 


‘H. presidente apre poi la discussione 
sulla riferta del segretarie. 

L'industrigle signor Francesco Wilhelm 
‘osserva che Trieste, al giorno id’ oggi, non 
è lo scalo ed il porto d' esportazione per 
l'industria austrisea. Il Lloyd si lagna che 
i soi piroscafi quando: partono da Trieste 
non riescono ad empire le loro stive. Pri- 
este deve divenire l'anima del commercio 
d'esportazione austriaco; e' Ì’ oratore affer- 
ma che questo avverrà, quando Trieste si 
sentirà più strettamente let all’ interno 
della monarchia, 

Il deputato Basevi ribatte in un lungo 
discorso le osservazioni: fatte dal segretario 
nella sua relazione, e dice fra altro: Stan- 
do alla relazione parrebbe che Trieste: sia 
una specie di fortezza, nella quale now si 
lasci entrare anima viva. Invece, nessuna 
città d'Europa, è tanto ospitale verso i fore- 
stieri quanto Trieste. I forestieri però non vi 
vengono perchè sanno di non trovarvi al- 
cun profitto ed alcun vantaggio. L'interesse 
che si ha nell'interno per Trieste è troppo 
esiguo. ‘I triestini dal lora canto perdet- 
tero le loro simpatie per l'interno causa il 
modo con cui questo si comportò verso di 
loro. Le.:comunicazioni ferroviarie sono in- 
sufficenti per il commereio di Trieste. Non 
si deve poi ecordare che furono precisa- 
mente gli industriali che esigettero il to- 
glimento del porto franco. AI giorno d'og- 
gi i piroscafi in arrivo a Trieste devono 
attendere perfino 15 giorni per trovare un 
punto d’approdo. I triestini trovano in ge- 
nerale troppo poco appoggio: 

Il segretario Schwarz risponde agli ap- 
punti mossigli dal deputsto Basevi. Gili 
industriali austriaci - dice egli - teutano 
invano di stabilire a Trieste loro rappre- 
sentanze e d'annodarvi relazioni commer- 
ciali. La nostra disgrazia sta nell’ assoluta 
mancanza di commissionati e di speditori. 
L'oratore presenta lettere di un gran nu- 
mero di ditte viennesi ed altre austriache, 
le quali dichiarano che per l’ esportazione 
dei loro prodotti devono ricorrere alle 
piazze d’Amburgo e d’Anversa perchè non 
riescono ad annodara lelazioni con TFisste. 
Egli racconta inoltre che il console gene- 
rale austro-ungarico ad Amburgo dott. de 
Stephani entrò in trattative con dieci o 
dodici armatori i qualisi dichiararono dis- 
posti ad assumere sl loro servizio giovani 
triestini per iniziarli ed instradarli nella 
carriera commerciale. Ebbene, nemmeno 
una delle lettere che il console generale 
scrisse in proposito a Trieste, invitando ad 
approfittare di quest'ocensione, si ebbe una 
favorevole risposta. 

Il dott. Dorn dice che gli interessi di 
‘Trieste sono identici agli interessi  econo- 
mici della monarchia. Perciò non si può 
affermare che all'interno si nutra animo» 
sità contro Trieste. Fino a'tanto che un 
porto non ha comunicazioni ferroviarie.cor- 
rispondenti ai bisogni reali, il commercio 
non può fiorire: 

Quando Trieste avrà linee ferroviarie 
che la renderanno capace di fare la con- 
correnza alle piazze d'Amburgo e di Mar- 
siglia, non mancheranno certo: gli womini 
intraprendenti che sapranno approfittarne. 
il male nostro ereditario è la fiacchezza 
continentale, la mancanza di volontà d'an- 
dare all’estero. 

A questo punto l'adunanza fu sospesa e 
la discussione rinviata alle 3 pomeridiane. 


*% 

L'impressione sintetica determinata. dalla 
relazione che precede sì concreta in que: 
sta domanda: Valeva la pena che a di- 
scutere la questione di Trieste si riunisse; 
con tanto apparato, una conferenza di 


tecnici, perchè i tecnici non facessero Roi 
che ripetere quanto stamparono per de- 
cenni, tutti i giornali politici dell'interno, 
che, o per difendere il Governo dall ac- 
cusa di neghittosità, o per obbedire al 
cenno d’italianofobi inspiratori; ebbero per 
compito di sparare, alla grossa e alla 
buona, contro Trieste e i triestini? 

Francamente, non valeva la pena. E non 
vi sarà certo un solo dei nostri lettori che 
non sia rimasto sorpreso della vacuità, 
della superficialità e della parzialità delle 
sservazioni e argomentazioni che furono 
svolte in questa prima seduta della con- 
ferenza, Ea 

Facciamo un po’ d’snalisi. 

Le principali accuse che furono mosse 
contro Trieste furono le seguenti: 1) im. 
possibilità per gl'industriali dell'interno di 
annodare relazioni feconde con la nostra 
piazza; 2) mancanza di spirito d'intrapren- 
denza nei nostri commercianti ; 8) inclina- 
zione ad aspettare e invocare tutto dal 
‘Governo 4) superiorità d' Amburgo; 5) 
risultato negativo dell'iniziativa presa dal 
console a. u. d'Amburgo. 

Il primo appunto. Be gl'industriali del- 
l'interno non possono avnodare, relazioni 
feconde con i commercianti di Trieste, la 
onusa-di cid può risiedere în tre fattori: 
nei commercianti di Trieste, negl’industriali 
dell'interno e nell'oggetto dei tentativi 
finora fatti, che può essere stato irrealiz 
zabile per motivi del tutto indipendenti 
dagli uni e dagli altri. Gl'industriali del 
l'interno ascrivono ogni colpa e responsa 
bilità al primo fattore: ni commercianti 
di Trieste. Perchè ? Su quale base? Dopo 
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quale estimo di coscienza ? Fino a prova 
contraria, ha îdentico valore l'accusa mosse 
da Trieste all'interno - da quando esistono 
Trieste e l'interno - di non avere nè l'or- 
Fao tiene nè la volante di promuovere 
la grande esportazione, di non conoscere 
nò volere ca gli affari di graude 
atile, di essere enormemente pauroso, niente 
affatto corrente e di preferire troppo, 11 
generale, la bambagia degli impieghi in 
titoli di rendita alle spine delle intraprese 
industriali e commerciali. A scusa del- 
l'interno un'unica circostanza : che mentre 
in Inghilterra @ in Francia gl'impieghi in 
titoli di rendita fruttano tanto poco da 
obbligare il capitalista ‘a farsi industriale 
0 commeroiante, in Austria quest' impulso 
manca. 

H secondo appurto. Siamo avensati di 
poco spirito d'intraprendenza E’ vera 0 
non è vero? In parte é vero. E se il rim- 
provero ci venisse dalla Francia e dal- 
Inghilterra e comprendesse com noi snche 
l'interno, chiteremmo. il capo e diremmo: 
Hanno ragione. Ma che questo rimprovero 
ci venge mosso dall'interno, cento. volte 
meno intraprendente di noi, 6 per qualche 
lato equsa prima della. nostra ‘poca intra- 
prendenza, è ridicolo e urtante. 

Un porta di mare, sì sa, nom può ali- 
mentarsi che della vita industriale e com- 
merciale del suo Ainferland. Ora se questo 
hinterland è misero e fiacco, tale è neces- 
sariamente (il porto di mare; e ogni qual- 
volta. si noti miseria e fiacchezza in un 
porto di mare; si può dedurne con tutta 
sicurézza che fincco e misero è il suo Rin- 
terlanà 

Perchè Genova è porto di mare di pri= 
mo ordine, e Napoli d'ultimo ? Perchè Ge- 
nova ha dietro sè Liguria, Piemonte e 
Lombardia, le provincie più attive d'Italia, 
e Napoli, la regione più apatica.. Perchè 
Barcellona è l'unico porto importante della 
Spagna? perché ha dietro: sè la Catalogna; 
l’unica provincia di Spagna, attiva e ricca. 
E perchè tutti i porti francesi, Marsiglia, 
Bordeaux e Havre, sono prosperi ? perchè 
tutta la Francia è prospera. 

Ma, anche senza gli esempi, tina sem- 
plice riflessione basta a ridurre al sno vero 
valore l’accusa mossa a Trieste, Se a Pri- 
este ci fossero le ragioni oggettive, la poe- 
sibilità materiale e quindi la rimunerabilità 
di.iutraprendenzo: finora mancate, e se le 
cause di queste mancate intraprendenze, 
di ‘questi’ mancati guadagni, ‘di questo 
mancate fortune, che si potrebbero fare e 
non si fanno, fossero da ascriversi esclusi- 
vamente ai triestinî, come spiegare che non 
sia volata qui, in primo luogo dall'interno, 
e pri da tutti i psesi del mondo, genterin 
folla a far quegli affari (che i triestini si 
lasciano sfuggire, ad addentare quelle per- 
nici arroste che non cadono. in bocca ai 
triestini, solo perchè. questi non sanno o 
non vogliono tener la bocca aperta ? 

Il terzo ‘appunto. Si rinfaccia m Trieste, 
continuamente, la superiorità di Amburgo, 
E qui proprio sta il nodo della questione. 

Ogni qualvolta un negoziante o speditore 
di Trieste si è accinto a studiare il pro- 
getto - parrebbe, a primo, aspetto, molto, 
modesto - di sostituire Trieste ad Amburgo 
nell’ esportazione c. nell’ importazione: di 
determinati articoli dall'Austria a in Au- 
stria, prima ancora dì tentare la più pic- 
cola prova, ha dovuto riconoscere, sulla 
base delle pure tariffe di noli, che ogni 
tentativo sarebbe stato, opera vana. Egli 
ha veduto cioè, che, per effetto tielle dif 
ferenze dei noli, Ja sfera d'influenza di 
Amburgo arriva fin quasi alle porte di 
Trieste, egli son cadute le braccia, 

E da ‘sfera d'influenza d’Amburgo in 
Austria è così estesa, in primo luogo per- 
chè le vie fluviali rendono economicamente 
più vicine nd Amburgo le provincie set- 
tentrionali della Monarchia, che non Trie- 
ste a Lubiana; in sscondo luogo perchè il 
centro della Monarchia, mentre verso it 
nord possiede linee ferroviarie direttissime, 
verso il sud, vale a dire in congiunzione 
a Trieste, non ha chie una ferrovia di cir- 
convallazione, chè altrimenti, in questo ri- 
guado, non si potrebbe chiamare Ja Me- 
ridionale. 

Sicuro: in Amburgo, sono sorte case 
commissionate, delle quali neppure si ha 
l’idea a Trieste, caso commissionate che si 
assumono addirittàra, oltrecchè d’impor- 
tare dall'America, dall'Africa o dall'Asia, 
di fornire all'interno materia greggia o 
prodotti ‘già in parte lavorati o scelti o 
depuratîi; e per questi articoli, Trieste, 
se volesse far concorrenza ad Amburgo, 
avrebbe da. pensare. appena a trovarne le 
fonti. Ma a chi può venire in mente di 
teutar questo lavoro, a Trieste, quando sa 
a priori che, causa le differenze di nolo, 
non potrà mai vendere nell'interno la 
merce o il prodotto a un prezzo inferiore, 
o almeno allo stesso prezzo di quello. a 
cui possono ritirarsi da Amburgo? 

Il quarto appunto. Dir che Trieste a- 
spetta tutto dal Governo è una falsità o- 
dioea, Trieste, al Governo, non ha chiesto 
finora che quel che solo lo Stato deve e 
può fare: vale a dire la seconda congiun- 
mone ferroviaria e i lavori portuali. Che 
altro mai ha chiesto Trieste al Governo? 
Ea anche per i lavori portuali, è stato il 
Comune che ha dovuto, caso insolito e ti. 
pico, aulicipare il denaro necessario al 
Governo. Fuori di questo, che non è an- 
cora ottenuto, Trieste non ha dato finora 
altro fastidio. al Governo, che quello di 
essere uno dei più grossi contribuenti alle 
spese generali dello Stato, per i suoi ar- 
mamenti, per i suoi. lavori pubblici în 
Boemia e in Galizia, per le sue Università 
tedesche, czèche e polacche per i suoi 
giunasî croati e per la protezione econo- 
mica di quegl'industriali che oggi si la- 
guano dei triestini. 

Dl quinto appunto, Non si è trovato un 
solo. giovane triestino che. volesse andare 
sd Amburgo a farvisi una posizione! Che 
sciocchezza ! Ma chi mai ha veduto un av- 
viso, un appello, un'offerta pubblica qua- 
lunque dei posti cui si allude? Chi ne 
sa qualche cosa? chi ne ha sentito par- 
lare mai? 

lo conclusione: il segretario Schwarz 
ha lamentato molte cose, ma ha proposto 
un rimedio solo: la costruzione della se- 
conda congiunzione ferroviaria. E fatta 
eccezione per quel che doveva dire ai si 
gnori dell’interuo, non poteva proporre 
altra cosa. 1 mali «particolari di Trieste 
fanno capo tulti a quest'unica causs: l'i- 
solamento în cui essa si trova. rispetto al- 
l'interno. E quanto si mali comuni con 
l'ioterno, essi dipendono, oltrecchè da que 
sta causa, dalla meschinità della vita in- 
dustriale e commerciale dell'interno. 

Si facoia la seconda congiunzione, ferro- 
riaria e si vedrauno sparire tutte la la- 


mentate deficanze di Trieste. Sî creino IC 
premesse di uno aviluppo e di buoni affari 
& Trieste, e sî vedrà sc sì troverà ono 
chi ne approfitti. Ma fnchè non si fa al 
tro che declamare, nè l'interno nè Trie- 
ste faranno it più piccolo passo avanti: 


La seduta fu ripresa alle 3 pomeridiane 
e la discussione si svolse principalmente 
sul servizio del Lloyd. Il relatore Schwarz 
parlò per due ore, proponendo fra altro, 
di eliminare dagl’ itinerarì dal Lloyd le 
linee della Cina e del Giappone. Ci riser 
biamo di riferire difusamente su questa 
seduta: nell'odierno Piccolo della sera: 

La terza ed ultima seduta si terrà oggi 
slle:3 pomeridiane. 

Consiglio municipale. Ecco 
l'ordine del giorno della seduta del Con- 

glio che avrà luogo domauì alle? pom: 
1. Lettura del P. V. della precedente seduta 
pubblica. 2. Comunicazioni, 3. Proposta di 
ripartizione delle grazie di fondazione Im- 
periale' Massimiliana, 4. Relnzione e pro- 
poste della. Commissione ‘apeciale per la 
riforma dei quadri organici degli uffici 
municipali. 5. Proposta della Commissione 
all'istruzione pubblica sullà domanda della 
Bocietà degli amici dell'infanzia d’un con- 
tributo ulteriore per }n refezione agli al- 
lievi della civica scuola popolare di Rena 
nuova e succursale. 6. Idem di ‘costruire 
il secondo piano sull’edifizio del civico 
giardino ‘d'infanzia. di Rena nuovs. 7. E 
dem di istituire lezioni serali per adulti e 
di organizzare lezioni pubbliche (Umiversi- 
tà del popolo). 8. domanda dî sanatoria al 
ramo: “Polizia locale tit. 81 per il man- 
tenimento di individui nella i. r. cssa di 
detenzione in via Tigor. 

Nel caso che l'ordine del giorno non 
potesse essere esnurito, la trattazione ne 
continuerà nei sueseguenti giorni 14 e 15 
dicembre, sempre alle 7 pom. 

Le scuole serali.- Allavigilia 
della loro attuazione. E' con Ja 
po vivai compiscenza che constatiamo come 
ia questione delle scuole serali, da noi 
sollevata e con gran copia di argomenti, 
di dati edi esempi, sostenuta e avvalorata, 
sia ‘alla vigilia di entrare dal campo delle 
idee in quello dei fatti. 

All'ordino del giorno della seduta del 
Consiglio, che si terrà domani sera, figura 
uns proposta della Commissione munici- 
pale all’istrazione, tendente a dotare la 
città nostra di scuole serali per. adulti, e 
di istituire inoltre lezioni speciali, ad imi- 
tazione delle Uriversità del. popolo, così 
fioreati in Francia, nel Belgio e in In- 
ghilterra, 

Della questione, si occupò con particolar 
cura una sottocommissione, composta dagli 
on. Costellos, Piccoli (è Mazorana, la quale 
elaborò il progetto in presentazione. 

Della diffusa riferta estesa dall’on. Ma- 
zorana; diamo qui un largo sunto. 

La relazione rilern cha le scuole se 
rali non sono una istituziono nuova. per 
l’ amministrazione del «Comune, poichè 
già nel 1872 quando la Società Operaia e 
la Società pedagogico-didattica. istituirono 
di comune accordo scuole serali per adulti, 
il Comune vi concorse col concedere l’uso 
gratuito dei Joonli scolastici. E continua: 

Purtroppo in quella volta le sorti non 
arrisero liete e questa civile istituzione, 
chè, ad.onta. degli sforzî di una volonte- 
rosa schiera di docenti, i quali vi presta- 
vano gratùitamente l’intelligente opera loro, 
essa già nell'anno successivo si spense 
senza che sia dato di rilevarne le cause e 
senza che se ne sentisse: ls perdita. Quello 
che è certo si è che allora la popolazione 
non era abbastanza compenetrata dell’uti- 
lità di queste scuole, e nom vi accorse:con 
quella premura che sî sarebbe dovuta at- 
tendere, poichè il ‘numero degli: allievi 
adulti raggiunse dapprincipio a mala pena 
il centivaio, per ridursi poi man mano /s 
minimi termini. Forse vi contribuì pure il 
programma troppo. ligio a quello delle 
scuole per ragazzi e quindi non sempre 
tale da corrispondere. si bisogni degli a- 
dulti ed atto a tenere vivo. l'interesse. 


LE SCUOLE SERALI. 


La prima domanda che si presentò si 
fa quella di esaminare se si dovesse o no 
limitare ad intendere le scuole serali nel 
modo come sì erano intese nel 1872 e 
quindi a ricalcarne il programma che go: 
vernò in allora, e che era quello delle 
prime elassi normali, oppure se si dovesse 
uscire da quei limiti ristretti e studiare 
con maggior larghezza di vedute le eon- 
dizioni nelle quali versa la coltura delle 
classi popolari adulte, e farsì ‘un conto e- 
satto fino a qual punto sia possibile; è fino 
a quale anche necessario, di correggere la 
insufficenza palese già sin d'ora. 

La Commissione scolastica: si trovò però 
di fronte ad un ‘compito difficile. poichè 
il formarsi un giudizio esatto dello stato 
di coltura delle classi povere è quasi im- 
possibile; giacchè, a tacere che nulla si 
può rilevare sul conto di un gran numero 
di persone immigrate da luoghi ove la 
frequentazione scolastica è più searsa che 
da noi, manca ogni dato per farsi un giu- 
dizio sul conto. di quella classe che, nata 
Trieste, è più avanzata negli anni 

Giovano fino ad un certo punto i dati 
del censimento del 1890, dai quali si rile- 
va la presenza di 51.180 noalfnbeti, pari 
al 339, della popolazione, Se ds questa 
cifra si deirae la percentuale che spetta 
alla classe di età inferiore ni 7 anni, si 
apprende che appena l'82%, delle persone 
«islsvrabbero ‘saper leggere è în grado 
di farlo. 

Ma 5 dati dell’alfabetismo soltanto non 
bastano per fornire i lumi necessari allo 
studio della nostra questione, Meglio 
formano i resoconti delle nostre scuole 
comunali, dai quali risnita che la percen- 
tuale della frequentazione per i primi 4 
anfii di scuola è di gran lunga superiore 
a quella calcolata su tutta la classe di età 
soggetta all'obbligo della frequentazione 
scolastica, la quale sarebbe dî soli 71.83%,. 

Dunque un vero bisogno di istituire le 
scucle per analfabeti oggi non esiste più, 
almeno nella giovane generazione, e tutto 
al più di queste se ne potrebbero aprire 
soltanto dietro richiesta di un sufficente 
numero di frequentanti. Viceversa poi si 
constata come, specie nel passato decennio, 
una gran parte dei ragazzi abbandonava 
la scuola appena ‘appreso il leggera e lo 
scrivare. Ora è lecito credere che ad una 
parte non piccola di costoro, faiti ormai 
adulti, la istituzione di unascuola speciale 
nella quale potessero completare la man- 
cata istruzione con un certo sistema didat: 
tico, riuscirebbe di vero vantaggio e che 

uindi una tale scuola raccaglierebbe un 

liscreto numero di allievi. 


E però Ja Commissione scolastiea racco» 
manda la istituzione di seuole serali per 
adalti, 

L'argomento 6 i criteri generali i quali 
dovrebbero reggere queste senole dovreb- 
bero essere. i seguenti 

La scuola sarà divisn în 3 corsi. Nel I 
corso si insegneranno Ja Tingun italiana, l'a 
ritmetica, la geometria, ta Fisica, la storia 
naturale, la goografin, ja storin, secotido îl 
programma delle civiche scuole popolari, 
ton metodo elementare @ pratico, concen: 
trando ed esaurendo tutta la materio del 
programma. didattico entro it termine della 
durata. del corso. Nel II e III corso si 
inseguerauno le stesse materie del I ma 
secondo il programma glidattico delle ci. 
viche_souole cittadine, concentrando, distri- 
buendo ed esnurendo le dette materie en- 
tro due periodi scolastici 

Ogni corsa sta da sà ed'ogni singola 
materia viene insegnata saparsiamerito în 
modo che è del tutto facoltativa la scefta 
e del corsa che si vuol frejuentare e della 
materia che si vuol imparare. Ta durate 
di un corso è di 20 settimane a comin- 
ciare dal mose d'ottobre di ciascun auno, 
con 12 ore di lezioni la settimana. 

Saranno ammessi al I corso tutti coloro 
che non sona in possesso di un attestato 
finale dî una scuola popolare; ul IT corso 
tutti coloro che, o posseggono tale atte- 
stato, o vogliono assoggettarsî ad vin esa- 
me nella materia che intendono scegliere, 
od hanno frequentato regolarmente nel- 
l'anno scolastico precedente le lezioni di 
quelle materie che desiderano frequentare; 
al III corso tutti coloro è che. prasentano 
un attestato di.JI classe cittadina, o hanno 
frequentato nell'anno scolastica precedente 
it IL corso della. seuola serale im quella 
lezione che vaglionè continuare, oppure 
vogliono nssoggettarsi ad un esnmè di am- 
missione. 

La lingua d’insegnamente. sarà, natural- 
mente l'italiana. 

Le spese ‘annue per l'istituzione delle 
Scuole serali per adulti, sono preventivate 
come segne: pigione, dalle. 2400 alle 2800 
‘corone; emolumenti degli insegnanti (cor. 4 
per ora) cor, 2880 (per 720 ore annue); 
assegno al dirigente cor. 200} altre spese 
cor. 900. Assieme cor. 6600, Spese d'im- 
pianto ‘cor. 3600. 

La Commissione, la quale ha pure atu- 
diato la istituzione di souole serali per 
femmine, non ritiene per ora di presentare 
proposte: in merito e sì limita a raccoman- 
dare quelle per adulti maschi, di età su- 
periore. ai 18 anni. 


L'UNIVERSITÀ DEL POPOLO. 


Pensato. in questo modo (alla scuola se- 
rale per adultî, ln Commissione non ha 
considerato perciù esaurito il suo compito. 
Con quanto proposto è fornita. la. possibi- 
lità di procurarsi una istruzione equipol- 
lente a quella ‘che si impartisco ai ragazzi 
fino si. 14 anni d'età; ma questa; per quan: 
to benefica possa riuscire ai singoli, nor 
è in grado ra il bisogno. sentito 
dalle masse, di una maggiore coltura ge- 
nerale, Che questa, poi, sia oltremodo in- 
sufficente persino nella giovane. genera- 
zione, lo sì arguisee dal fatto che p..e. 
nel 1881 quasi la metà degli scolari ab- 
bandonavano ogni studio. nppena fatta la 
seconda classe. popolare. 

Bî ponga. pri mente che le classi. più 
adulte, specie le immigrate, vivono in una 
ignoranza ancora più profonda, e non si 
dovrà meravigliarsi se: nei tuguri del no- 
stro povero stanno raccolte e vivono di 
vita vera tutte le oradenze e le supersti- 
zioni del medio evo, care si yeechi ed 
alle donne, darise, ma pur temute ancora, 
dalla gioventù, 

Libri e biblioteche popolari qui da noi 
manesno quasi affatto, e la luce che span- 
de la stampa. pol è troppo fieca ed 
interrotta per rischiarare quelle tenebre, 
mentre poi le giovani generazioni della 
città sentono ogni giorno più dura e più 
distinta la deficenza della propria coltura, 

Ora, se non può esservi alcun dubbio 
sul dovere di un Comune di soddisfare 
ad un bisogno tanto nobilmente sentito, 
egli è altrettanto vero che.a provvedervi 
si presta male una amministrazione. comu- 
nale, legaia ed intralciata: com'è da pro- 
grammi, regolamenti e leggi, i quali si 
inspirano ad un. ordine di idea, che non 
în tutto corrisponde all'indole dei tempi 
ed a quella della popolazione. 

E perciò la Commissione scolastica consi- 
glia dinffidare all'Esecutivol’organizzazione 
e la direzione di questa parte della publica 
istruzione, © viceversa propone al Consi- 
glio la costituzione di un Comitato spe- 
ciale, composto di quattro consiglieri mu- 
nicipali e di cinque cittadini eletti dal 
Consiglio, al quale sia affidato di istituire 
delle lezioni publiche atte a sollevare la 
coltura genersle della nostra. popolazione 
(Università del popolo), che queste siano 
da tenersi nei giorni festivi in sale publi- 
che o in teatri e in esse vengano esposte 
a larghi e vigorosi tratti le nozioni fonda. 
mentali dei vari rami dello scibile, valen- 
dosi a tale scopo di disegni, tnbella ed e- 
sperimenti o di qualsiasi altro mezzo ato 
a spiegare ed a imprimere saldamente que- 
ate cognizioni anche in menti affatto di. 
giune di qualsiasi coltura. E si propone 
che a tale scopo venga messo a disposi 
zione di questo Comilato l'importe di 
nue cor, 4000 per la duraia di un bien. 
nio, Un apposito regolamento, da appro- 
varsi dalla Delegazione municipale, infor- 
merà l’attività di questo Comitato, 

Epperò la Commissione scolastica pro- 
pone al Consiglio dî deliberare che vengano 
aperte Scuole serali per adulti maschi, con 
la spesa ricorrente di annue cor. 6600 e 
quella d'impianto di cor. 3600; che venga 
istituito un Comitato speciale composto di, 
4 membri del Consiglio comunale e di 5 
cittadini eletti dal Consiglio con l’incarico 
di orgavizzare un’ Università del popolo, 
secondo f principî già svolti; e che sia 
messo a. disposizione di questo Comitato 
l'importo di annue cor. 4000 per la du- 
rata di un biennio. 

Il ,Beroenice" al Lazzaretto. 
Un’interpellanza alla Camera. 
La salute è ottima. Ci telefona il 
nostro corrispondente viennese : 

» Nella seduta di domnoi della Camera, 
il deputato Vukovich presenterà nu'inter- 
pellanza circa il Berenice, chiedendo apie- 
gazioni atte a calmare le apprensioni de- 
state dall'arrivo di quel piroscafo. L'in- 
terpellante rileverà che, oltre al carico di 
caflè, il piroscafo ha a bordo anche 150 
balle dî pelli, che potrebbero costituire 
per l'infezione un pericolo ben maggioro 
che il caffè, L'interpellante domaoderà 
inoltre che l'equipaggio del piroseafe venga 


di PICCOLO 


Indennizzato in modo adeguato e chiederà 
fofine se lo stato di salute dell’equipnggio 
sia del tutto soddisfacente e trauquillante* 

Il deputato Vukovich mon ha avuto 
molta fretta. Sono oggi sei giorni che il 
Berenice ei trova nl Lazzaretto (ed. egli ei 
è accorto adesso delle ,apprensioni* de- 
stite da questo arrivo e ha sentitoil hi- 
sogno di interpallarne il'Governo. Il depu- 
tato croato ha fatto inoltre una sensazio» 
nale scopertn: e. cioè che, oltre al caffè; 
vi sono a bordo 150 balle di pel. Ma 
dopo aver narrato questa sbalorditiva no- 
vità, l'on Vakovich, che è in vena di fare 
delle. scoparte, rileva Is necessità di ri- 


l'Hotol Volpieh, gentilmente concsusa, allo 
scopo dî pertrattare tanto il rifornimento 
(uve ne sia bisogno) quanto il popolamento 
delle bandite di caccia. 

In pari tempo, avuta notizia della gran- 
de scarsità di lepri nella maggior parte 
dei territori di cacoia,, ha. avanzato la pro- 
posta che la caccia alla suddetta selvag: 
gina sin chiusa al 31 dicembre a. 0. 

Per la ferrovia Trieste-Pa- 
renzo. Nel prossimo mese verrano affot- 
tusto la perambulazione politica e la pro- 
cedura di espropriazione im meritò alla 
variante del tratto fra i chilom. 48—4&8 
della ferrovia Trieste-Parenzo. I disegni 
relativi si possono ispezionare da domani 


compensare l'equipaggio e l’addita al Go- 
verno... cinque giorni dope che il Consi- 
glio d'amministrazione del Lloyd, il solo 
che ha il diritto e il dovere di assegnare 
questi. compensi, ne rx esternato in forma 
ufficiale l’intendimento sl capitano Sucich. 

Finalmente, dopo aver ynofato il sacev 
delle sue peregrine idee, il deputato Vu- 
kovich si ricorda di domandare auche no- 
tizie della enlute dell'equipaggio. Decian- 
mente è scritto ch'egli arrivi sempre con 
la vettura del Negri. 


Benza aspettare la risposta all’interpel- 
lanzsa dell'on. Vukovich, siamo lieti di 
annunciare che la salute continua ad es- 
nere ottima, tanto a bordo del Beremice; 
quanto in tutte le parti del Lazzaretto. 

Lo scarico det 4000 sacchi di caffè, 
che pareva deciso, non è ancora incomin- 
ciato. Pare che si. aspetti. il risultato del» 
l'esame batteriologico del ratto trovato 
nella ,Santa Barbara“, che si troys ancora 
sotto coltura. Si capisce che il Governo 
cì tiene ad. applicare intero il suo pro- 


g*amma di osservazione dei; ratti“! E dire | 


che noi troviamo tanto logico e semplice 
I pren della scaritazione completa 
del piroscafore della totale distruzione dei 
ratti. Pazienza se nella strage! suranno com- 
presi anche gl’,innocenti*, immuni dalla 
paste. 

Per sanare Ie finanze del 
Comune provincia. Nell’ultima se- 
data della Giunta provinciale, il Podestà 
comunicò che nella sua qualità di Capitano 

rovinciale è stato invitato dal dirigente 
È ministero delle finanze a prendere parte 
a una conferenza con i capi «li tutte le 
proyincie dell'impero per avvisare al modo 
di recare sollievo alle finanze provinciali 
che d’anno in anno volgono in peggio, 
perchè le entrate sono insufficenti a co- 
prire le spese. 

La conferenza ha avuto luogo Il 28 
novembre pi p. e da. ogni parte fu rico- 
nosciuta la indiscutibile necessità di un 
riordinamento o come si usa dire dî una 
sanazione delle finanza provinciali. 

Da più parti fu proclamato il privcipio 
che una sanazione radicale non si potrà 
ottenere che nel casa lo Stato conceda alle 
provincie una adeguata partecipazione alle 
imposte di consumo, oppure devolva a 
I delle provincie tutte le: imposte 
reali, 

Nella supposizione che la discussione 

otesse impegnarsi su questo; terreno, il 

‘odestà aveva anzi fatto approntare dal- 
l'assessore de Verneda uno studio ‘speciale 
con gli sggruppamenti delle cifre secondo 
Je nuove, idee, Manon è stato il caso di 
usarne, Il Ministero si è limitato a dimo- 
strare che esso riconosce i postulati delle 
provincie e a fare un primo passo che ha 
una importanza per sè, limitatissima però 
per la nostra città-provincia, ma che tut- 
tavia deve essere salutato con piacere 
come, riconoscimento di un priucipio e 
prova delle buone disposizioni del Governo. 

Si tratta di un'addizionale alla imposta 
erariale sull’alcool, addizionale che sa- 
rebbe da ripartirai fra le provincie secondo 
il loro consumo di questo articolo. 

Oceorrerebbe che tutte le 17 Diete pro- 
vinciali accogliessero il progetto di legge 
povernativo, del quale il Polestà comu- 
nica un esemplare e che sarà presentato 
ufficialmente dal Governo alla Giunta. 

La procedura è piuttosto difficile, ma 
poichè questo metodo ha fatto buona prova 
recentemente nella rinuncia votata con 
legge uniforme dalle 17 provincie al di- 
ritto d'imporre addizionali sulla imposta 
personale, il Governo si lusiuga di poter 
riuscire anche im questo caso. 

Come detto, l'interesse di Trieste in 
questa vertenza è assai scarso, perchè la 
nostra cittùà-provincia risentirebbe, secondo 
ì calcoli ministeriali, un vantaggio di solî 
fior. 7122 annui di fronte all'attuale stato, 
di cose, 

H Podestà propone e la Giunta delibera 
di prendere notizia: dell'esposto e di in- 
caricare l’Esecntivo di approntare intanto 
tino studio perchè la Giunta sia in grado 
di fare a suo tempo una proposta alla 
Dieta. 

Nomine. Aî posti vacanti di vigili 
aggregati di I categoria furono nomivati 
Antonio Bregant, Enrico De Carlî, Fran 
cesco Bieker, Fortunato Gasparutti, Vitto- 
rio Giordani, Pietro Zucchini e Antonio 
Pontelli. 

Al vacante posto di levatrice comunale 
per i poveri di Contovello fu nominsta la 
eoncorrente Giuseppina Prassel. 

Il supplemento settimanale 
gratuito. Oggi, dopo il mezzogiorno, 
potrà essere ritirato gratuitamente nel no- 
stro Salone d'informazioni è in tutti i 
chioschi dî vendita del Piccolo il solito 
supplemento settimansle, che contiene gli 
avvisîì collettivi d’occasione. pubblicati da 
marfedì 5 a lunedì I1 corrente. 

Per il pranzo di Natale a 
scolari poveri. Alla Società de- 
gli amici dell'infanzia pervennero, dalla 
patronessa siguora Elena Glanzmann-Ruch- 
pani cor. 10, e dalla signora Carlo Ganzoni 
cor. 20, per il pranzo di Natale a scolari 

veri. 

L’albero di Natale all’, AF 
bertinum*. Veniamo pregati di 
nunziare che giovedì 21 corr. alle 
mezzo pom, nell’Asilo per fanciulle ,Al- 
bertinum*, in via Petronio N. 22, avrà 
Inogo l'annuale festa dell'albero di Natale. 
Le signore socie e i benefattori sono invi- 
tati ad intervenire alla festa. 

Conferimento di premi, I pre 
mi provenienti dalla fondazione Azienda 
assicuratrice furono conferiti ‘si vigili ef- 
fettivi Antonio Penso e Domenico Sgor- 
bissa ed ai vigili aggregati Giovanni De- 
rosa e Giovanni Pellarin. 

Il Circolo triestino di cae- 
ciatori, nell'intento di agevolare e pro 
muovere l'incremento dello stato della sel- 
vaggius, ha convocato tutti i possessori e 
concessionari di bandite di caccia, ad una 
adunanza, che avrà luogo giovedì 14 corr 
alle 8 pom., nella sala al primo piano del- 


13 in poî, per fa durata dit4 giorni dalle 
9 ant. alle 2 pom, presso la sezione tec* 
nica al Municipio. 

Gl'interessati potranno entro 14 giorni 
produrre, sia a vocè sia in iscritto, i loro: 
reclami contro la chiesta espropriaziono, 
came pure contro il progetto in genere. 

Vagoni per l’ Egitto. In Punto 
franco attendevano ieri di essere carienti 
sul. piroscafo Frane Ferdinand quattro: va: 
gonî; che la Compagnia belga dei vagoni: 
letto mette in attività sulle ferrovie egi- 
ziane. Sono bellissimi e di proporzioni 
colossali, usciti dalla nota fabbrica Smi- 
chow. Sono tutti verniciati in bianco, con 
sottili filettature bleu; ciascun carrorzone 
porta la soritta relativa al sun uso nelle 
lingue inglese e araba; nno di essi è de- 
stinato a servire da vagone-restaurant. La 
caricazione di questi quattro colossi. pre: 
senta mon lievi: difficoltà: essi dovranno 
essere spinti a bordo. mediante apposito 
piano inclinato e sararino disposti dba 
verso sulla prua del bastimento. 

Nuovi pertinenti al Comune 
di Trieste. Fu accordata la pertinenza 
\al Comune di Trieste ai signori Giovanni 
Dorbez, Antonio Pross, Lodovico Iskra, 
Giuseppe Micoli, Elia Raicevich, France» 
sco. Rovere e Antonio Tomsich; e fu assi- 
\curata, per il caso di ottenimento della 
sudditanza austriaca, ai sig. Emilio Vedu- 
va, Giacomo Nordio, Abramo Mordo, Paolo 
Mancinelli, Pistro Lucano, Nicolò Liotò, 
Angelo Hirsch, Vincenzo Caldara, Antonio 
Caldara, Carlo Aumaitre, Arturo Aumaitre 
e alle signore Banta Amodeo, Luisa Al 
|berti ed. Orsolina ved. Lizzier. 

La leva militare del 1900. Il 
Magistrato civico rende noto che dal 24 
a tutto il 31 corr. sì trovano ostensibili 
(sta questa sezione militare (via dei Sa. 
| Martiri N. 1, porta N. 5) le liste di leva 
per i cosoritti triestini dell'anno 1900. 

E' libera a chiunque di rilevare even- 
tunli omissioni o erronee registrazioni, e 
\ di produrre eccezioni contro domande di 
\ permesso. di visita medica fuori di questo 
distretto di leva, o contro domande per 
un determinato favore nell’ adempimento 
dell'obbligo al servizio militare. 

La beneficenza pubblica nel 
mese di novembre. La Direzione 
geuerale di pubblica beneficenza, a mezzo 
dell'ispettorato della Pia casa dei poveri, 
erogò nel mese di novembre p. pi i se 
‘guenti sussidî: mensili fissi a vedove con 
bambini ed a singola persone inabili alla- 
voro, cor. 4597; sussidî per una volta 
tanto, cor. 2400; razioni di zuppa, 23.850; 
coperte di lana e sreconi, 33; ativali usati, 
paia 50; vestiti nuovi completi, 7. Oltre a 
ciò venne accordato il ricovero nella Pia 
casa a 18 persone. 

Cassa distrettuale per am- 
malati. Durante la settimava decorsa 
vennero notificati 351 casi di malattia; fu- 
rono dichiarati guariti 385; rimangono în 
cura 814: Fra questi si contano 112 am- 
malati per causa d’infortunio sul lavoro. 

Furono constatato 124 contravvenzioni 
alle disposizioni dei medici. 

A titolo sovvenzioni vennero versate nel 
corso «della settimana cor. 8033.04, 

Posta per l’i. r. marina, La po- 
sta per l'i. r, squadra verrà dall’’Ufficio 
postale di Trieste spedita fino al 13 corr. 
2 Malta. La posta por la nave Imperatrica 
Elisabetta verrà d'ora innanzi spedita a 
Pola e quella per la nave 4Watrosa Gra- 
vosa, 

Im mare. Piroscafi del Lloyd. — 
Il Silesia, diretto ‘a Trieste, è partito il 10 
corr. da Cal-utta per Colombo. L'Habsburg, 
diretto a Trieste, lasciò il 9 corr. Ales- 
sandria. L’Espero, diretto a Trieste, partì 
i.9 corr. da Costantinopoli. 

% Il piroscafo s. u. Nord, capitano Mil. 
lissich, proveniente da Cardiff, è giunto il 
9 corr. a Buenos Ayres. 

Teatro Filodrammatico. Que 
sta sera, dunque, avremo în questo teatro 
un' interessante novità: L' Indipendente 
(L'Affranchie), commedia in tre atti di 
Maurice Donnay, (traduzione di Lucio 
D'Ambra), rappresentata al Gerbino dî To- 
rino per la prima volta, da questa stessa 
compagnia, nel maggio decorao, con lieto 
BUCCess, 

Riteniamo che, dato il nome dell’autore, 
ich è uno dei pi simpatici spiriti della 
moderna, repubblica letteraria francese, il 
pubblico accorreràè questa sera. numeroso 
‘al'teatro, attrattovi da un vivo interessa 
mento, 

Teatro Fenice. Questa sera si ri. 
prende l’operetta di Roger: Sua Maestà 
VAmore. Domani, a richiesta, operetta dî 
Varney: La figlia di Pagliaccio. 

Lo scoppio di un tubo del- 
Aurisina. Iersera alla 8; in via delle 
Beccherie, all'inerocio della via del Ponte, 
scoppiò - probabilmente causa il freddo 
intenso - un tubo dell' acquedotto d'Auri- 
sina. L'acqua zampillò da vari punti del 
sottosuolo, fino ad oltre un metro d'altezza, 
Pu telefonato subito all’Aurisina che man- 
dò i suoi operai, i quali chiusero un buon 
tratto dî conduttura. Speriamo che il gua 


sto sarà sollecitamente riparato, perchè 
moltissime case di quei paraggi sono prive 
d'acqua. 

Orribile misfatto - Una ma: 
dre che uccidela propria crea- 
tura. Ieri la nostra città venne funestata 
da un orribile misfatto, di quelli che il 
cuore del popolo condanna e che la legge 
mai abbastanza punisce: una giovane ma- 
dre, dopo avere barbaramente ucciso il 
Irutto della proprie viscere, nascose il ca- 
daverino in una latrina. 

Ecco il fatto: 

Da circa cinque mesi si trovava al ser- 
vizio della signora Caterina ved. Parisi, 
abitante al pianterreno della casa N. il 
di via di Miramar, la giovane ventenne 


Rosalia Comauz, nativa da Zviînn, villaggio 
presso Caporetto. Di lei la signora Parisi 
era abbastanza contenta, tanto più inquaii 
tochè essendo detta signora sofferente, |; 
nuova domestica si dimostrava premuros 


ultimi giorni; le Comaus, che prima ers 

tutta guiersa, divenne tuciturna e incomin- 

ciò a farsi anche un ’ trasourata nel 
rigo delie faccende domestiche. 

L'altra sera poi, la Rosalia si rifiutò di 
lavorare, accusando forti dolori al toracse 
si coried per tempo. Ieri mattina ella si 
levò in ritardo, con la faccia. amunta, or- 
ribilmente contratta e alla signora Parisi 
disse che il suo mnle anzichè diminuire 
era divenuto più acuto. La padrona allora 
le proibì di oecuparti di lavori pesanti è 
fece chiamare un medico, che, venuto alle 
cinque dell pomeriggio, visitò l’ammalata. 
La Comauz quando si trovò dinanzi al.dot- 
tore, dnpprima sorridendo disse che si 
sentiva già meglio, ma essendosi appunto 
îm quel momento ln sum faccia contratta 
spasmodicamente il medica dovette ammet- 
tere il contrario e vedendo ch’ella era în 
preda: = febbre consigliò la signora Parini 
di farla entrare all'ospedale. 

La ‘domestiem sî mbstrò dispiacente di 
tale provvedimento ed esprimendo Ìs spe. 
ranza di ritornare ben presto, pregò la 
signora di non! prendere nn* altra. dome- 
stica in vece sua. Ln signora la rassicurò 
su questo punto, dicendole. che l'avrebbe 
sostituita provvisoriamente con la portinaia, 
Giuseppina Pacor. 

Verso le' otto di sera la. Pacor notò che 
il water-closet era ostruito, sicchè pensò 
bene di riparare all''inconveniente:; ma 
tutti î suoi sforzi riuscirono vani. L° og: 
getto. ostruttore. doveva essere di grosse 
dimensioni, e perold la portinaia dovatte 
levare tutta l’acqua che empiva la va- 
schetta. Quando. questa fu del tulto'asciu- 
gata, la Pacor pose la mano sull'oggetto 
che ostruiva il buco... E mandò un grido 
dî orrore. La sua mano si era poggiata 
sulla testina di un neonato, testina che, 
orribile a. dirsi, si stacesva, ‘sotto! la gola 
dal corpicino. La Pacor corse a raccon- 
tare la orribile scoperta alla signora Pa 
risi che fecs informare subito l'ispettore 
di pi s. Valentich, il qualo si reodì sul 
Iuogo con îl canoellista di polizia Zafutta; 
o telefonicamente rese avvertita dell'acondu- 
to la commissione giudiziaria agl' istantanei. 
L' ispettore Valentich, visitato lo stanzino 
‘ove la domestica dormiva, rinvenne pa 
recchi indumenti insanguinati e su un ta- 
volo. da notte trovò un prio di forbici 
macchiate di snugue. Questa sarebbe l’ar- 
ma con la quale la madre scannò la pro- 
pria creatura, il cui sesso è aucora ignoto 
perchè il corpicino è fortemente compresso 
nel tubo della latrina, e non yenne levato 
essondochè all'una e mezzo di stanotte sî 
‘attendeva ancora l’arrivo della commissione 
giudiziaria. 

In attesa di ciò i due funzionari sud- 
detti procedettero = minuziose perquisi- 
zioni nello stanzino della Comauz racco- 
gliendo nuovi indizi conferminti l'orrendo 
misfatto. 

Tentato suicidio — Stanco 
della vita a 16anni. L’apprendista 
agente in commestibili Mario M., d' anni 
16, da Cividale, occupato allo dipendenze 
del negoziante Duller al N. 529 dî Chia- 
dino, e colà abitante, l’altra notte, non 
visto da alcuno, si preparò in un bicchiere 
una soluzione di eapocchie di fiammiferi 
e trangugiò quella misceln. AI mattino, 
verso le 5, un suo compagno lo chiamò: 
perchè si alzasse ma'egli rispose che si 
sentiva male, Verso le 8, la famiglin del 
suo principale, presso cui egli alloggiava, 
andò a vedere, se stesse meglio, ma il 
giovanotto rispose che si sentiva sempre 
male e che voleva alzarsi soltanto per 
andare da un medico, Allora fu sccom- 
pagnato alla Stazione centrale di soccorso, 
dove il dott. Fonda, a forza di domande; 
riuscì a- cavargli di bocca che il suo male 
consisteva nell’ aver bevuto una pozione 
‘venefica perchè stanco della vita. Alora 
il medico gli prestò le cure più urgenti e 
lo fece poi accompagnare all’ ospedale 
dove, accolto nella seconda divisione, 
venne assoggettato al Javacro dello, sto- 
maco e posto così. fuori di ogni pericolo, 

Falso allarme di tentato sui- 
cidio. Ieri sera venne telefonato alla 
Guardia medica che una ragazza, che pas- 
seggiava per l’Acquedotto, aveva bevuto 
una. sostanza yenefica ed era stata tras- 
portata nell’atrio della casa N. 22 di quel 
passeggio. Il medico accorse e trovò. la 
giovane în preda ad impulsi di vomito. 
‘Le persone ivi raccolte dicevano tutte che 
coleì aveva bevuto del veleno; soltanto 
non erano d'accordo sulla qualità: chi 
parlava di acido fenico, chi di: acido prus- 
gico, chi di acqua raggis, chi... Il medico 
pose fine però a tutti quei dubbi, senten- 
ziando che.,.. si trattava di alcooliamo a- 
cutoi 

La giovane fu condotta con una vettura 
all'ospedale, ove si seppa più tardi esser 
ella certa Giovanna M., di 16 anni. 

Oggetti rinvenuti. Al Commis 
sariato di S.: Giacomo furono ieri deposi- 
tati i seguenti oggetti: 

Un cappello nuovo rinvenuto in via del- 
l'Ietria, un pannolino da bambini ed una 
fascia da cavallo rinvenuti in Campo San 
Giacomo, ed un libretto della Cassa Am. 
malati intestato a nome del pistore Pîetro 
Cogol, rinvenuto în piazza deila Barriera 
vecchia. 

Piccola, ma continna espor- 
tazione di zucchero dal Panto 
franco. — Contrabbandi. Dalle 
guardie di p.s. di ronda nell'hangar N. 6, 
venne sorpreso il facchino Giovanni. B., 
d'anni 30, al servizio, dei Magazzini gene» 
rali, il quale, avendo tagliato un sacco di 
zucchero, ne aveva rubato circa 7 chilo- 
grammi, Fu interrogato e poi tratto: agli 
arresti, 

%* Riccardo R., d’anni 40, facchino, a- 
bitante in via dei Vitelli e Lorenzo P., 
d’anni 19, facchino, abitante in vin S. An- 
tonio, vennero fermati dalle guardie di 
p. & perchè trovati in possesso, il primo 
di un chilogrammo e mezzo, ed il secondo 
di mezzo chilogr. di zucchero di fartiva 
provenienza. 

L'ispettore Ciadez, dopo averli interro- 
gati li rimise în libertà. 

* Antonio Stockel, d'anni 38, abitante 
in via di Rena, facchino, ieri notte venne 
formato dalle guardie di finanza all’us 
dal Punto franeo, perchè tentava di uscire 
asportando in contrabbando cirea 7 chilo 
grammi di zuochero; Consegnato alle gnar- 
die, essendo lo zucchero di furtiva prove. 
nienza, fu condotto dinanzi all'ufficiale 
Schabl, che lo assunse a protocollo e lo 
fece poi scortare agli sriesti. 

x Ieri notte, a un'ora e mezzo, veniva 

mato dalle guardie di finnoza un fnc- 

Nino con un chilogrammo e mezzo di 

ivohero. Richiesto del noma ne detta uno 


e piena di cure a suo riguardo. In questi lalto e confessò d'essersi appropriato lo 


sucohero, a bordo del piroscafo Vortwiris. 
All'ispettorato di p. a. disso chiamarsi 
Francesco M., d'anni 58, facohino, abitante 
in: vin della, Ferriera. 

% Antonio: A., d'anni 44, facchino, x 
bitante in vin Donota, feri l'altro alle 12 
e mezzo pom. fu fermato all'uscita del 
Punto franco e'trovato: in possesso di 1 
chilogrammo e mezzo di xucchero di fur- 
tiva provenienza. 

%r Giacomo 8., d'anni 47, facchino, ad- 
detto ni Magaerini generali, îerì matti 
alle 10, fu fermato dalle guardie di fi- 
nan:8 6 trovato in possesso di 1 chilo 
grammo di zucchero di furtiva provenienza 
che tentava di asportare di contrabbando. 

% Giuseppe S., d'anni 39, carradore, 
abitante in via Trauner, venne sorpreso 
all'uscita del Punto franco con 2 ‘chilo 
grammi: dî zucchero nascosti nol suo carro. 

* Giuseppe V., d’annîi 40. impiegato, 
abitante in via degli Artisti, fu fermato 
pur'egli all'uscita del Punto franco e tro- 
vato in possesso dî Lohilogrammo di zue- 
chero e due scatole di conserve alimentari 
che tentava di asportare di contrabbando. 

Furono tutti interrogati dall'ufficiale di 
polizia Schabl, che lî rimise quindi in 
in libertà, salvo a. rispondere in altra sede, 

Furti e furterelli, Il facchino 
Giacomo N., d'anni 47, abitante in via 
Cucherna, ieri mattina, alle 5, venne fer: 


mato da una guardia di p. s. in Punto]. 


franco e trovato in possesso dî un chilo- 
gramma e mezzo di rame e di alcuni.aranci, 
che poco prima aveva rubati lavorando 
nell’ hangar“ N. 22. 

Interrogato dall’ispettore Ciadez, fu poi 
rimesso in libertà salvo a subire le conae- 
guenze di legge. 

* Tori mattine, in via del Torrente, 
l'ufficiale di polîzia Titz incontrava un 
giovanotto. che portava sotto. il braccio un 
fardello. Interrogatolo, ottenne in risposta 
che in quell’involto e' erano camicie, ns 
serzione che infatti risultò vera: c'erano 
quattro. camisie. nuovissime, ma. il funzio- 
nario, ritenendole. di furtiva provenienza, 
procedette all'arresto dell'individuo, che 
era il facchino Antonio B., d'anni 24 
Questi, sulle prime sostenne. di aver com: 
perato: quelle camicie, ma poi messo alle 
strette confessò, di averle rubate. 

* L'altra sera, alle 7 o tre quarti, un 
ignoto ladro s° introdusse. violentemente 
nel casotto del portinaio Giuseppe Nemitz, 
in via Ponte della Fabbra N. 2, e nerubò 
due paia di stivaletti del complessivo va- 
lore di 12 fiorini. Mentre però usciva dal 
portone, il Jadro venne sorpreso dalla 
moglie del Nemitz, la quale inseguì il fur- 
fante, Questi allora gettò a terra il paio 
di stivaletti rubati dandosi poî a gambe 
lavate. 

% Nel pomeriggio di ieri l’altro, mentre 
il facchino Antonio Deldegan, alle: dipen- 
denze del negoziante signor Giulio Kùky, 
in via Crocera N. 4, conduceva della 
merce sopra un carro al Punto franco, 
durante! la strada gli fu rubato un. eacco, 
contenente 50 chilogrammi di uva passa. 
Ladro ignoto, 

%* Il procuratore della ditta Salomone 
Thorsch e C.i, aventi magazzino in Punto 
franco, fece, denunzia a quell’ispettorato 
di p. 8. che gli era stato rubato un carro 
& quattro ruote, portante it N. 78) carro 
che da un suo facchino era stato lasciato 
esposto al di fuori del magazzino. 

Uscito dall’ospedale. Ieri potò 
uscire dall'ospedale quel facchino a nomé 
Ernesto Iaccolin, che la sera del 18 no- 
vembre p. p. era stalo trovato gincente 
sul selciato, all’ imbocentura della Piazza 
8. Giacomo, gravemente ferito di coltello 
all’ addome. La ferita egli disse averla 
riportata in rissa, ma mon volle dire per 
mano di chî. 

Malori improvvisi. Iersera, alle 
7, veniva invocato il soccorso. dell’ Infer- 
meria Treves per un giovanotto che in un 
negozio di via Malcanton era stato colto 
da improvviso malore. Treves si recò al 
luogo indicato con un infermiere e trovò 
un giovane intirizzito dal freddo perchè 
scarso di indumenti. Fu soccorso alla me- 
glio e poi trasportato all'ospedale ove lo 
si accole nella terza divisione. .E° certo 
Ermanno S., di 18 anni. 

* Ieri mattina, alle 7 6 mezzo, l'appren- 
dista falegname Prancesco Bassa, d’ anni 
16, abitante in via Alighieri N, 3, tranai. 
tava per la via del Solitario quando cadde 
a terra assalito da improvviso malore. 
Soccorso da alcuni passanti, fu ricoverato 
nell’ atrio della casa N. 24, e poco dopo 
sopraggiunse il medico della Stazione cen- 
trale di soccorso, il quale, dopo avergli 
prestato le cure. più urgenti, lo fece accom= 
pagnare all'ospedale. 

Durante il lavoro. Il carpentiere 
Rodolfo Romano, d'anni 22, abitante a 
Muggia e addetto al cantiere 8. Marco, 
îerî mattina, lavorando attorno ad suna 
macchina a ruote dentate, rimase acciden- 
talmente con l’indice della mano destra 
impigliato nell'ingravaggio e ne riportò 
alcune gravi lacerazioni. Fasciato alla me- 
glio. nell' Infermeria dello stabilimento, si 
recò all'ospedale, duve fa accolto nella 
quarta divisione. 

Una nzaia“ carica di matto- 
ni che si rovescia addosso al 
carrettiere, Il carradore Giovanni 
Mahoroich, d'anni 54, abitante in via Ri- 
gutti N. 27, ieri nel pomeriggio, cammi- 
nava a fianco del suo carro a_ safe carico 
di mattoni, quando questo, per un sobbalzo 
fatto osusa un intoppo, si rovesciò addosso 
al pover'uomo, seppellendolo sotto una va- 
langa di mattoni. Alcuni passanti si die- 
dero altorno al pover'uomo per liberarnelo 
e poi, lo fecero accompagnare all'ospedale, 
dove fu accolto nella quarta divisione. I 
medici gli riscontrarono molteplici. contu- 
sioni, di natura alquanto grave, al torace 
e alla achiena 

Ubbriaco caduto e ferito. Il 
facchino Carlo B.. d’anni 52, abitante in 
Santa Maria Madd. sup., fa trovato, in 
Campu S. Giacomo, disteso a. terra. Sol. 
levato dalle gnardie, queste a’accorsero 
che il povero uomo, ch'era abbriaco, cadendo 
aveya riportato una contusione alla gamba 
destra. 

Con vettura lo accompagnarono all'ospe- 
dale, dove fu accolta, 

Dal Giappone alla via Tigor. 
Il giornaliero Carlo Egermayer d'anni 20, 
da Pilsen, trovandosi a Jokohama nel 
Giappone privo di lavoro e di mezzi di 
sussistenza, si rivolse’ n quel Consolato 
austriaco per il rimpatrio. Patto imbarcare 
sul piroscato Iloydiano Maria Valeria, in 
partenza. per Trieste, ogli giunse qui jeri 
mattina a dopo interrogato dall'ufficiale 
Krsluee, dirigente L'ufficio di pol 
rittima, fu scortato in. via Tigor, 


LA PIÙ GRANDE 


Lotteria dello Stato avrà l’ostraziona 
irrevocabilmente il 30 Decombre 
1899. Vincita principale Contocin- 
quantemila Corone. Tutta le vineîta 
sono paignbili in denaro. In Triesta 
vende e spedisca la forbinalissima 
Banta a Cambio Valuto Giuseppe 
Bolafflo, Chi compera ‘10 Bigiteiti 
riceve uno gratis, 


[ina dra È 
ricevesi sopra Biciciette e Carte 
di valore. Stabilimento Dussich, 


Halvà e Rahat-Locum 


DI COSTANTINOPOLI 
royasi soltanto da 


GIANNOPULO, in via Ponterosso. 


ove sì trova il rinomato 


MARSALA MARTINEZ 
Il giorno 15 Decembre 


verrà tenuto 


PUBBLICO INCANTO 
anche sotto il prezzo di stima della drogheria 
ox Stiò esistente a 


Fiume in Piazza delle Erbe. 


9 


Sia. 3. Serravallo 


TRIESTE. 


Ho ricevuto H Vino China 


Serravallo ferruginoso in- 
viatomi e flo esperimentai 
con risultati eccellenti, è di 


grande efficacia qnale rico. 
stituento. 


Alsina 1894, Buenos Ayros. 


Dott. Louis A. Lewingston. 


uo 
IT Dott. EMILIO: RLANDINI 


MEDICO UNIV. 
Specialista per le malattie 
dell'orecchio, del naso e. della gola. 
Ordina dalle Il ant.-1 pom. e dalle 3-4 pom. 
Piazza S Giovanni N. 3, piano IL 


do fate vr REGALI 


non dimenticate 
l' Orificeria Triestina di 
VITTORIO FEI 
Via Malcanton N. 3 (tettoia) 


Filiale via Barriera Vecchia I, 17 


ALESSANDRO: LEVI-MINZI 


Piazza Rosario 2, Trieste 


ICIO SCOLASTICO) 


EMPORIO MOBILI 


a prezzi di concerrenza. 
mer Catalogo illustrato: gratia e fraven meal 


Incanti di cose mobili 


che verranno fonuti li 18 Decembre d'ordiné 

dell'i. r. Giud: d.lo in attari olvilf în Triesto, 

10.8. vin Corondo dd - arradi d’osteria o supp 

10.a: via. S, Spiridione 3 - macchine tipogr. 

10 a. Servola 158 - arredì d’osteria, suppol= 
Tettiti,, cavallo e carretta, 

10 ni Piazza dei Negozianti 1 ;o/via Caserma 4 
suppellettili ed. arredi da negozio. 

10 a. via Cologna 9 + supprilettili. 

12 a. via S. Giacomo in Monte 4 - suppellettili 

10 a. via S. Francesco 18 - 1 pisnoforto: 

10 a. via Rossetti 14 e via Squera Nuovo 18 
saro, bilancio e-suppolletthi. 


CILIALEMK 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


im Trieste 

Sede Centrale;a Vienna, Sodo 1 Londra, 
Filiali ad Aussig, Bruna, Budapest, 

Praga a Teplitz. 
Essa si occupa di qualanque operazione fx vet 

a di Camblo Valute 

Accetta versamenti 
In manconore +, ‘> con preavvixo di 4 giorni 
Ù 
, 


con preaviziso di 801 giorni 
> 8 mest 


E Bl> _» SCIE, 

În BANCOGIRO. BANCONOTE ® %, sopra 
qualunque somma. In NAPOLEONI D'ORO 

senza, interessi. 

Incassa conti di piazza e cambiali sa 
Triesto, Vienna, Aussig, Bruna, Budapest, Pra- 
ga; Teplitz, franco di provvigione, così pure 
Sscumo inonesi. di ogni altra specio allo più 
modiche condizioni. e 

Ritascia assegni su Vienna, Aussig, 
Brut, Budapest, Praga, Teplitz_ è Piume, 
franco di spese, su tuite le altre princb- 
pali piazze della Monarchia 6 dell'Estero alle 
migliori condizioni. 

"incarica dell'acquisto a delie vendita di 
elfotti publici, valute e divise estero, e del- 
l'inensso di tagliandi » titoli estratti ecc. verso 
modîea provvigione, 

Vende ni prezzo di giornata, franco di 
apese, Tettere di pegno a obbligazioni comunali 
Qi tutti L'prinotpali Setituti della Monarchia, 

Vaglia ed assogni sulla Banca d’ Italia 
vengono ceduti al prezzo di giornata. 

Aperture di credito a Londra (pre+ 
sola propria sede, Anglo - Austrian: 
Bank, 31 Lombard Street); a Parigi, Bor. 
lino ed ‘altro piazze alle condizioni più favo- 
revoli. 

Lettere dicredito per tutte le piazza 
yengono rilasciato alla migliori condizioni, 
Antecipazioni sopra Valori e Warrants, 
a condizioni da convenirsi, 

Assume l'assionraziono di titoli contro 
eventuali perdite derivanti dall'astrazione. 

Accetta depositi in custodia alle 
più vantaggiose condizioni 6 cura 1° inonaso 
de rinpettivi. tagliandi francò di provvigione. 

Locazione di perigni («safes»), 
nile condizioni seguenti = 

per 1 anno f. 15.— 

» 8 est » 

1 Joestario che 


por 8 mesi 1, 10 
» 1 meso > 
dna sorigni pi 


un 
cano, agborà por origini soltanto 


Ju motà della 


Cadnute. La bimba di 6 anni Gisella 
Loru, abitante in via del Forno N. 1, 
feri mattina, cadendo nella propria abita. 
sine, battè contro tin tavolo e riportò pa- 
recchie contusioni, 

Dalla madre venne accompagnata all’am- 
bulanza dell'.Igen®. 

Berta Blasig, d'anni 76, abitante in via 
8. Maurizio N, 9, ieri, alle 2 pom., nei 
pressi della sua abitazione, scivolò su di 
uno strato dì giaccio e ne riportò alcune 
contusioni alla coscia sinistra. 

Il ragazzino Giuseppe Verzier, d' anni 
12, abitante in vin del Crocefisso N, 4, 
Îeri mattina, alle 9, scivolando su di uno 
strato di ghiaccio cudde, e ne riportò la 
frattura dell'avambraccio destro. 

Ottsnnero le debita cure alla Guardia 
medica, 


Terì mattina, alle 6, în vin Cavans, An-|° 


drea Gomisel, d'anni 41, abitante in via 
Massimiliana, sdrucciclò e cadde ‘a terra, 
in guisa da riportare una distorsione al 
piede destro. Una guardia, con una vet- 
tura, lo accompagnò all'ospedale. 

Il fanoiulletto di quattro aunì Giuseppe 
Bvsra, abitante in una campagna presso 
Cesiano, ieri l’altro cadde da un impalcato 
ad-uso fienile sul quale si era arrampicato 
per gioenre. Sollevato dal padre, fu por- 
tato a casa è più tardi visitato dal medico 
del luogo che gli riscontrò una frattura 
alla tibia sinistra e ne ordinò il trasporto 
all'ospedale, dove fu portato ieri ed accolto 
nella quarta divisione. 

Lesioni accidentali. Il rage: 
zino di-10 suni Oscarre Uanarutto, abi- 
tante în via Malcanton N. 2, ieri, nel 
pomeriggio, si trovava nella piattaforma di 
tin carrozzone del tram, quando toccando 
il manubrio del freno, questo girò repen- 
tinamente colpendolo alla faccia con di- 
screta violenza e producendogli una ferita 
alla regione zigomatica sinistra. 

La domestica Irene Sontak, d'anni 16, 
sl servizio di una famiglia in via S. Mau- 
rizio N. 8, ieri, poco dopo il mezzod), con 
un coltello da cucina si colpì accidental- 
mente al pollice della mano destra e ne 
riportò una lieve ferita di taglio. 

‘Ricorsero per le debite cure alla Guardia 
medica, 

Un turco che non vuol an- 
dar giù. Il cocchiere Ettore Desilla, di 
anni 20, abitante in via Media N, 5, ieri 
nel pomeriggio, si recava alla Guardia 
medica perchè avendo messo in booca un 
chicco di grano turco, questo gli era soi. 
volato giù, fermandoglisi nell’esofago. 11 
medico gli praticò il sondaggio, liberan- 
dolo ‘così dell'incomodo. 

Refosco fatale, L'altra sera, men- 
tra il sigo»r Matteo. Radich, d'anni 63, 
nbitante in via dei Capitelli N. 14, nella 
sua abitazione sturava ‘una bottiglia di re- 
fosco, si ruppe il collo della medesima ed 
egli ne riportò una non lieve ferita di 
taglio per tutta Ja lunghezza dell'indice e 
la palma della mano destra. Termattina, 
visto che la ferita riportata poteva avere 
sorio conseguenze, si recò all'ospedale è 
venne accolto nella quarta divisione. 

Infedele. Il macellaio Giovanni G., 
d'anni 25, da Trieste, pertinente a Gori- 
zia, dopo avere incnesato l'importo di fio- 
rini 140 da alouni avyentori per conto del 
suo principale signor Vittorio Polacco, ma- 
cellaîo in via Riborgo N, 2; scomparve, 
Egli si recò prima .a Nabresina, poi a 
dine, consumando il danaro in gozzoviglie, 
Terî mattina l'infedele si PIERI fapon- 
tanenmente all'impiegato d'ispezione presso 

li arresti di via igor confessando l'in. 
foaelià commessa. Fu trattenuto in pri- 
gione. 

Le sbornie al gelo: L'altra sera, 
verso' le 6; le puardie trovarono:sdraiato a 
terra sul molo N. 1 in Punto franco, un 
momo, decentemente vestito, in preda a una 
potente sbornia, ‘che dormiva profonda- 
mente ed era mezzo assiderato dal freddo. 
Trasportato all’ispettorato gli fecero sgran- 
chire le membra in luogo caldo, e quando 
sì fu alquanto riavato potè dire di chis- 
marsi Vittorio A., d'anni 35, agente, abi- 
tanto in via della Corte. 

Fatta avvertire la moglie questa, si recò 
a prenderlo coù Una, vettura. 

Minime. Venne tratta ieri agli ar 
resti, per.vagnboudaggio notturno, la donna 
di facili costumi Antonia Sì, d' anni:33. 

Terì notte îl calzolaio Filippo G., d'anni 
30, da Cesiano, e Vincenzo U.. d'anni 34, 
da Capodistria, in un caffè fecero uno 
sculto di 28 soldi per ciascuno, senza essere 
ib erado di pagarlo. Le guardie li condus- 
sero în via Tigor. 

Corrispondenza aperta. £. 0. 
La temperatura del Tranavanl è variabi- 
lissima. Sull'altipiano l’inverno è mite; 

erò di notte il termometro scendo sotto 

lo' zero, Nell'estate regna ‘umidità. La 
temperatura media dell'anno è di 16.2 cent, 
(massima 34.5, minima 5.2 sotto zero). In 
gennaio (estate) la temperatura media è dî 
22.7 cent; in luglio (inverno) è di 7.8 cent. 
Piranese. Per bastimenti ,condannati* si 
intendono quelli che, o per vecchiezza o per- 
chè danneggiati in modo irreparabile, non 
sono più atti alle navigazione e vengono 


quindi demoliti. — Curioso, L' Alabarda 


morì nel 1887, il ZMaltio nacque nel 1886. 
Quindi, per un'breve periodé, coesistettero, 
È, P. La sua domanda è alquanto oscnra. 
Se intende avere un givrnale del Trentino, 
c'è l'Alto Adige di Trento; se yuole un 
giornale del Tirolo, può rivolgersi all'A- 
genzia gazzetto. — F. G. La forza del 
vento si esprime in cifre, e cioî con O 
eguale a calma perfetta; vento forte, 7 
violento ; 10: vinlenti 
dirizti di avvisi collettivi non si dàuno in 
questa rubrica. Se non può re 
daro all'ufficio, seriva all'Amm 
una cartolina con risposta pagata, e li 
potrà avere col mezzo della posta. 
Notizie meteorologiche, 
Jeri 
pom 


7 


3° — Altezza barometrica o 
0 — Oggi: Alta 
pom 

.27 pom. 


Ogni giorno una. Una maestra 


domanda sd una allieva a che coss serva 
il montone, 


— Esso ci «là la.lans - risponde l’in- 


terrogata. 
La maestra si rivolge ad un'altra alliava. 
— E che cosa ci si può fare 
montone? 
— I fagiuoli o le patatine arroste ! 


VEATRI 
MMATICOÒ 


dente», in 8 atti 


ia italiana di ope- 


(oro 8) - «Sua Mae 


i 
nia l'Amore», in 2 atti 


mo. — Erba. In 


Memparalna ore 7 ant. -2.7, ore 2 
0.0 


marea 5.47 
Bass marea —— ant, 


sul 


Compagnia 
«Qitta di Torino» — 


Borse e Mercati 
Chiuse estere e Borra serale di 
Trieste dell'11. Decembre. La Bota 
di Rerlino ohitide debola: Cradit 29540, Rubli 

219,30, Rendita Italiana 9380, (La Chiusa pre- 
codente notava: 236.90, 21425 Ls Borbi 


di Milano segna in chiuba: 

Uita, 100,87, Morid, 734, Mediterranee 350. 
(La chiusa precedente segnava: 104.25, 400 
73550, 551.0, Parigi: Apertura dell'Italt 
BL53, pol + DD Chiusa ufficiale w 
francese 100.57, Italiana 0455, Spagnuolo 47.45. 
Banche ottomano 569 —, Lotti tarahi 128. 
(La ohiusa preosdenta, notava: 400.62, 9462, 
68.05, 5T0.—, 12825). 

Qui Rendita Ital‘ana da 92.90 a 9290, Credit 
da 874.-- & 377.50, 

Listino. Napolsoni 9.57/ a 9.59- .Zeochini 
—-— &--—, Lire sterline 4245 a 12.06, Londra 
t21-- a (20,30, Franofa 47.15 a 47,90, Italia 4‘ 
è 4510 Banconote italiane 44,95 a 45.10, Ger- 
mania 59. a 50.15 Banconote germaniche 
59.— a 50.15, Rendits sustriaoà In carta 
94.10, Rendita austrisoa in argento —— a 
——, Rendita austriaca in oro —— a —— 
Rendita ungheroso in oro #4 —= 2== 
Rendita sustriaca in Corone. —— a — 
Rendita ungherese in, Corone 9440 a 9515. 
Nredit. 278. a 87750, Italians 9230 a 9240, 
Cotti turchi 3550 a Gi—, Serbi 35— # 36. 
Sordi nuovi —.= a —,—, Croce Honsa Italia 
ata 


Panta: fi, {Diretto Urgente) 
francese 5°), 100.57, Rendita Mallana "1 aL 
Rendita spagnuola esterna 67.85, Azfoni Ba: 
ottomana 569 

PaniG1 di. Chiusa. Forrato austriache 702. 
Lombarde Rendita. turoa nuova 23.05, 
Cambio Londra 259.25, Egiziane 105.10, Kondita 
austrisoa In oro; 98-, Rendita 0ngheresein 
oro 4% 99.50, Landerbank —, Lotti turohi 
128—, Banos di Parigi 4i10 Asioni Meridio. 
nali ltallana 088, debole 

BeRLixo il. (Privato - Dopo Borsa); Disconto 
192.90, Deut. Bank 207.50, Laura 2*8.25, Bochumer 
:6150, Dortmunder 432.85, Gelsen_ 194.10, Harpe: 
ner 203.—, Hibernia 218.25, Consolidation 394.15, 
Credit 235.62, Stantsbahn 193.50, Italiano 93.80) 
Meridionali 135.:5, Mediterranee 102.62, Banca 
Russa —.—, Handals 168,75, Banca interna- 
zionale di Pietroburgo f8t.—, 

Carè. Ampurao il. (Chiusa), Santos good 
average ner decembro 22-—, par marto Mi=y 
per maggio 33.10, por settembre 84.25. dénaro 

AMBURA0 it. Rio ordinario loco 30-33, reale, 
loco 34-36, buono lo00 37—30. 

Havnm fi. Chiusa, Santos good average per 
xoeso corr.(per 50 ohilogrammi) a. fr. 98.25, per 
aprile a fe. 3945. 

Cotoni, Livareoor ii. — Morcato stazo, 
Tobdera in Dochets — Wondite10000 c0uipresi 
affari consegna. Importazione 7000. Merce amo- 
ricana a consegna da qualunque’ porto L.,MC. 
Dicembre 4.1, Dicembre-Gennaio 4* 
naio-Febbraio 4/sy Febbr-Marzo 44/3 
Aprllo 44, AprileMaggio 4% Maggi 
no, dog gno-Luglio 4.--, Luglio-Agosto 
3g poet Settembre 2°/,, Settembre-Otto- 
Pa 3Vag 

Cereali. Loxpii 11 Avena Azow loco —. 

Orzo Azow loco 13:25 a 14.25, Segala Azow 
lo60 —— a —. Frumento Azow Ghirka: per -75 
ohilogr. (eguale 4 ettolitro) loco 21.15 a. ——, 
Formentone Danubio Fozani Rumen. ooo 20. 
—.—, Frutnento California 90.— a $0,50. Arri= 
vati, allo coste d'Inghilterra 4 variolii, ‘dei 
quali 1 offerti 

Metalli. Loxpna 4. (Diretto), Stagno Strels 
a so. il3-. Ramo Chile Barà good ordinary 
branda Lust: (78%/4. 

©Ho. Narozi td. Gallipoli contanti 98.48, por 
marzo —.—, per agosto 99.22. Giola: contanti 
67.57, por iarzo ——, per agosto 95.47 

Pantordi. Iavinzone per mese corrente 5 
per. gennaio; $5.—, gennalo-aprile 55:75, mag: 
gio-agosto 5U,71 stago 

wetrollo, Brema 14, I.000 845 

ANVERSA 11. Loco 28,25 fermo. 

Segala. Pario! iL Meso corrente (9:00, p; 
gennaio 4: gennalo-aprile 44, 
giugao 14 tazio 
Frumerito, Parto! li. Mese corr.te 18.40, 
per gennaio ‘8.59, gennaio-aprile 48.95, marzo: 
giugno 49.30, Stazio 

‘arimn, PARIOL (4. Floura, des Paris:per 
100 k, ‘por mase corrente 2425, per, gonnaio, 
2430, per gennalo-aprilo 2475, per marzo 
giugno 2520, 0000 calmo. 

spirito. Parioi di, Mose corrante 37.—, 
par gennaio 47.—, per gennalo-aprile 37.50, 
‘per maggio-agosto 38.25, calmo 

Zucchero: PanIoi il: Greggio d” brit 

, greggio oltre 90° brutto 28, 

reso, corrente, 28.374 
naio 98.02", fermo, per gennaio-aprilo 28.374», p. 
marzogiugno %9.50—, Raffinato 103.— a 10350. 

AmaurGo il. (Chiusa). Per' decem. 9,20, per 
gennalo (9.52, febbraio 9.49, marzo 950, stazio 

Loxnna fi. Java a so. fi.d- Rape aroggio 
1 40011, dig calmo 


Chiusa Rendi pa 


Nevigli agli Rangara, (Lr. Magazzini 
zenerali), = Distinta del navigli ormeggiati agli 
Hangars la sera dell'LI decembre 1899, colle date 
presumibili del. termini delle operazioni: 


Hangar | Nome del Nav. | Data 


Osservazioni 


IToro 
Barison 
Cosimn 
Pollaca 
F. Ferdinando 
Aquileia 
Buda 
Massalia 

0. Galatioto 
Pavia 
Cleopatra 
Snpho' 
Pilerio 
Pargamon 
Tyria 

S° Bernard 
Augustine, 
Maria B. 
Salunto 


a Scaricazione 


n 
Caricazione 
Scaricazione 


» 
Caricazione 
Scaricazione 


> 


» 
Molo I 


» 


Caricazione 
Staricazione, 


14-12 


dilumto 10 Farr suo Oramantaro sione Orc Gone i Pica 
Ranimoai Attronmine Avdtio Roca 
Trioet 


Ln desolata consorte Giuseppina nata Merlato, unitamente 


alle figlie, immerse nel 


più profondo dolore, partecipano 


i parenti, 


amici e conoscenti l’irreparabile perdita del loro amatissimo Capo 


SANTO NACCARI 


1° Macchinista 


avvenuta jeri a sera alle ore 7. 


del Lloyd Aust. 


I funerali avranno luogo Martedì 12 corr., alle ore 8 pom., par- 
tendo. il convoglio funebre dalla casa N, 2 di vin Manzoni. 


TRIESTE, 11 Decembre 1899. 
Il presente annunzie serve quale partecipazione diretta. 


Tmprosa EIMOLO, Corso 41 


Tor 
Al Balone 
Legva_N. 3, 


ono 
dallo, 
sompre {i numero dal 


sarta, mezza lavorante. Rivolgersi 


Acquedotto 9. 
Ricercansi TE lavoranti sarte donna orso 


La di porta. 7. 879 

Ricercansi bravi Iavoranif calzolal.:1 nua malrizzo, al 

Cerca occupazione layorante sarto uomo, 
cissimo. Via Nuova 35, III. 88 


Gua 
mezze lavoranti "sarto da donna: 
Ricerbansi fsaitizzo st Piocoto: 866 
abili lavoranti da donna € uomo, i 
Ricarcans iui Stantich. 5023 
T abile calzolaio per riparazioni Bar 
Gorvasi: fiore vecia 8 Per Toe 
Ricercasi para, 


spascio tabaoohi. Rivol 
gèrai noll'appalto vie del Rivo N, 30. 


197 
Rivercesi piso Mii no er Orte 
Ricersansi Trento I A sarte da SE 
Ricercasi Hd per drogheria. Via Gt 
Ricercasì Gsiauit pino, Vitoria Pigi 


Capaci lavorante sarta donna, buona 

RIGErGANSÌ Salza. Indicizza Piconio: 802 
Ricercasi prontainente Fi Tegatore Tri 
con paga. Via S. Nicolò 25, /806_‘ 
| ragazzo pel ne; vestiti «Alla» 

Rlcercasi si8Ai Lonarat cia Poste 8. ‘808 
Carcasi cuoca sapars 0 donna. servizio Indi 
spensabili, buoni ‘attestati. Indirizzo 

Piocold. 810 

ragazzo 111 anni; riceve paga. Ri 
Ricoreasi ferendo inci adtI breria 
favorante ed apprendista fabbri. In: 

Ricercansi cirizzoral ioetio: 818 


Affaef ragazzo orologiaio, via Barriera vee 
Ricarcasi ragazzo orologiaio, vis Barriera vec 


21983 


Ù iocolo magazzino al Punto franco, 
D affittare Indirizzo al Piccolo. 801 
(iuartiara dI Tusso affittasi, quattro camere, ca: 
Quartiere fterino, cuoina. Indirizzo Piosolo: 19 
QHorioi stanza elegantemente ammobiliata, 
ventrica posizione affittasi. Indirizzo Piccolo: 
862 
foro mani asi camerino ammobi: 
liato, centrica posizione. Indirizzo Piocolo. 
2 
Ger E ot. Via 
San Lazzaro 3 IV destra, 855 


Vedova signora sola atfttorabbe straza, costò 
BUOVA x signore sario 0 pensionato, Indirizzo 


Piccolo. 
Famiolia tedesca alfitta 2 /0amere con o senza 
MITA costo. Molin piccolo £ 1. 807 


6 | Verso 


va beno ogg) martedi ‘ore 
Umberto di 290 
FerGsIO. GonoRCenZa due am 

Due signori Sssfpendenti scopo ma 


Scrivere posta restanto sub_e( 
Ciel Grazie Infinite. Loggi fa lettera 
BIO, 2°. asus dice tutio spero e combatto 
contracambio cento volte, 780 
ni Se mi yuoî bene, vieni, 
matita, She Lungi 
Viol 100 ho ricevuto vostro scritto, morculoi 
ola 
Scriveta ? 


Senz'altro, segnale Fazzoletto, 
Giovanni, MI rincresce suo male. Procuri mi 


T'ispetio. Ar 
794 


non distingi 
conveniente sapote. Sincar 
1 gliorare e venire. Di mè nessuna 
novità. Sto passabilmente beno. Affettuosi sa- 
luti. Marin 392 
Stella. Non ricevendo alcun controordine da 
la parte vostra domani ore dieci e mezzo 
inviero fettera nello stesso modo già adoperato. 
AMettuosi saluti da colul che adorandovi hi 
ininterrottamente rivolto il pensiero a vol 


deliua, a 

Vitalizio Ricercansi 101200) Morinl, rendita 
annna 4500 £ Olf'erto non anonime sub 

«Capitale assicurato» Piccolo. 898 


Signorina s5 
Pattinatrice 


prestito di fior: 150, restituendo 10 si 
mesa, darei vitto, alloggio gratuitamente 
a ragazzo per mesi 6. Indirizzo al Piocolo. 821 
Sarta Sonfeziona vestiti, Morit 3 Via delle 
Monache 6, IV. 83: 


Signora oppure perisfonato 
re:uvviameato,. piccola, luorosa Azienda, che 
disponga fior. 100-150 contanti. Condizioni favo- 
revolissime da stabilirsi. Offorto sub: «Piccola 
Azienda» Trieste, posta ‘restante. Anonimg re 


spingonsi. 

ja tedesca, senza digli, pronderoblo bam 
Famiglia {ite Gea Di ‘anni, a costo. 
Indirizzo al'Piccolo, 189 


resso signora 
la. Offerto Piccolo «1830» | 778 
di buon gusto raccomaniasi alle 
signore. Via del Pesce N. hi 


ricercasi urgenti 
mante per maggio» 


Quartiera 5 camere  cuoina uffittasio pronta 

| mente. Via Rossotti {5 B. 884 
con costo affittasi prontamente, piaz= 
Stanzotta £a'orsa 6, porta td ale 
sramzinn Siffitasi, ndaîlo uso negozio. Via 

Magazzino fescoio 1A. 06000 
Distinti coniugi subaffittuno splendida stanza, 
costo, vino, 25 mensili. centro. indi* 

8 


rizzo Piccolo, 
{[xcoursTi E VENDITE D'ocensioNE ] 
la vuote qualunque qualità, compransi e 
RO Dt dia Gmbrdllo: 068 
Pianin Usato ricercasi. arte Tocolo on 
rozzo autore sub Pianino. — 887 
Ricercansi 


‘opere, operette usato, canto e piano- 
MSI forte, pianoforte solo, Offerte «Ope 
vette» Piocolo, sero 
‘3000-1000 Kiaftor quadrati in città 
Campagna ricereasi. Offurte «3000» Piocolò 805 
i stupendo divano galleria noce ame 
Vendonsi Fiesso, con tappeto. poluoto roeso; 
armadio sei. cassetti, di 
mila, nacohina vera Singer, 


etto, fantuala, otto- 
irumsao, letto forro consusta, 


specchio grande, 
Ghiozza 0, porta 8 
59 


NIstoria con vendita puste e Nquorli 
Vendesi® Bene invicm, ‘pagizione contrica. ‘indi: 
rizzo al Piccolo. 847 
aniinci Dotiega frutta, erbaggi, pane, bi 
Vendesi ino, on quarttore, if 


Ta, 
nidirizzo ‘al Pio 
829 


* richiesta con premura donna servizio di ca- 
8a, disponibile tutta la giornata. Indirizzo al 
Piccolo. 824 


‘colo. 

stufa di ferro con tubi, due lampade 
Vor En 
cappotto nero. Via Rossetti 16, porta, 414 789 


gioraale per arricchirsi contiani 
La Fortuna fatte. estrazioni. Abbonamento fran 
coscasa Trieste:30;soldi, fuori £ florino; 
contro, perdita derivante da o- 

Assicurazione gas esteazione rimborso di quat: 
siasi Viglietto, presso Banca Cambio Valuto 
Giuseppa Bolaffto. 

ing abilo assuma lavoro, modici prezzl 
Stiratrico pe piano. 713 

l'Agenzia affittanze Zannutel Figlio, a- 
PIESSO vesto propria. sancallaria con iflefono 
1047, al N. 3, S. Spiridione, Ingresso dal porto- 
nie, ‘si possono ottenere esatta inforinazioni ogal 
giorno dalle ore 9 antim. alle 7 pom. ad eoce- 
fione dalle 1 alle 2 112 pom. d'ogni quartiore sia 
granda sia piccolo, sia sito in citta sia cum. 
psgna, vile. villini, bottoghe, negozi, magazzini, 
fondi, tettoie, stalle o rimesse, sia. delle case 
già abitate sia in costruzione, delle quali tijtte si 
possono ispezionare i rispettivi pianî di fabbrica 
con ogni esatto dettaglio, ‘tanto presso l'Agen- 
zia sopradetta, ‘come pure al domicilio. di qua 


lunquò famiglia che sarebbe a farno, richiosta. 
Docasione, Nei Iavoratorio mobili ari 
GCASIONO: tistici veneziani, vendesi 
bellissimo ;fornimento, d’ intagiio 
per salotto, novità. Via Tesa 9. 814 
Panorama Piazza norsa. Attualità: 
Viaggio nell'Africa merì 
dionale, Il Transvaal, città del Ca- 
po, Porto Elisabetta ecc. Nuovis- 


simo. 8020 
Vondita earponina nella piatoria Rastelita Bar 
MONTA piora wocchia N25, 78I 


Abili Tavoranti sarta da donna ricercansi pun: 

tamente. Indirizzo al Piocolo. — 8181 _ 

Ragazza {lavni, settimana 1.20, ricercasii Po 
GAZZA sto vecchie 2, Mioroni, 852 


fpef grande: cane dillupo ‘Rivolgersi Di 
Vendesi er cori e E 
Vendesi 


perl 


Prestaservizi ricercasi, donna pulita, 


ore al'giorno, in famiglia con- 
ingii soli: Indirizzo al Piccolo. 828 


er poche 


trattoria bene avviata, in buona 
Vendonsi 


ricercasi per primaria casa com- 
Praticante rierciate. Orente raub cAssidatta» 


all'amministrazione del Piccolo. 183 


zione. Indirizzo al Piccolo. Al 
Pianoforte 


Hamburger quasi nuovo, Planino 
nuovo vendonsi. Corso 20, HE 
Li 


ica con bella calligrafia Tn possesso Tu 
Fatturista: Soa statua; “tofosta possibilmente 
francesò, riooronsi presso importante. azienda. 
Offerte Con ,referonze 6 pretese dirigere sub 
«Avvenire assicurato» presso Il Piccolo. 875 


principiante sarta da donna con paga 

Garzona Hissrolei Tutirizzo Piccolo de 
pratico di tutti Tavori da seritioio, 
Impiegato Esnosconto possibfimente le lingue 
italiana, tedesca e croata ricercesi per una pri- 
maria Casa di Mostar. Olorie sub «Mostar» al 


Piccolp. 
Giovang \entanattrenne, Gtilmo referenze, pra- 
tiolssimo ramo cavalli, cerca, 0ccupa- 
zione, Indirizzo al Piccolo. 798 
Mezzo Tavorante sarto da uomo, disponibile, 
olie Sa anche lavorarè ‘macchina, Indi- 
rizzo al Piccolo. 188 


‘capace ricerca per Tayoro quasi 
Accordatore ftsenalmente, mirico Bremita. 718 
Gonluoi i ‘senza tig ‘desidererebbero trovare casa 

Ml signorile, come portinai con paga. Of 
ferte «A. Bp Caffè Piazza Gluseppina, 850 
Offresi Guoca giornata, capacissima cucinate 


desca, italiana, prezzo mite. Tanga 


Piccolo. 


tedesca diplomata impartisce lezioni 
Maestra {sdesco; ‘rancoso, ‘piano. Corso. 7; Il 
destra) it 881 
Î con buona posizione, nella più bella 
Impiegato età, tedesco,  desidorerebbo, onesta 


‘conoscanza scopo conversazione italiana. Ofierta 
da dirigorsi sub «Wehbs all'amiministrazione 


Piccolo. Ce 
[ Ginori Sezione — raccomandabile 
Signorine ! per ‘apprendere la danza, martedì- 
venerdì ore È Informazioni Chiozza d._ 

Shi impartirebbe lezioni per scuole popo 
Studonte test: "Prezzi! mogiotscimi. Mette ai 
Piccolo sub-eStudenter. 


Signorina Tstruis desco, francese, 


sloveno. Viaî Nuova 87, Il. 


Manial ‘apprendesi in tro mesi lezioni riu 
Mandolino fette "2. Indisizzo Piccolo. 6018 
Signori 


che conosce pertettamente franceso, 
inglese, bona. tedesco, corcherebbe 

lezioni, corrispondenza, traduzioni. — Oferte 

dZ: Lo» Piccolo. 809 


italiano, 
851 


COMUNECA TI?) 


Il giorno 28 corr., alle ore 10 antim, 
nella sala d' aspetto di 3.za classe dele 
YI. R. priv. Ferrovia Meridionale, 
verranno venduti all'asta al miglior of- 
ferente e verso pronto pagamento, diversi 
oggetti rinvenuti che non furono reclamati 
dai rispettivi proprietari 

La Direzione Generale 


Società di Mirino Soccorso Cooperatrice 
— degli — 
AGENTI IN MANIFATTURE 
TRIESTE 


Avviso di concorso. 

A tutto 19 corr. resta nperto Vil ‘con: 
corso al posto di medico sociale pér 
l’anno 1900. 

Oferte devono essera inviate alla Can- 
celleria sociale, Corso N. 6; IT piano. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi alla 
Direzione, nelle ore d'ufficio, dalle 8-9 pom. 

Trieste, li 12 Decembre 1899. 

La Direzione. 


AFFANNO 


7 mo Sighor CARLO ARNALDI 
Foro Bonaparte 35- Milano, 
La prego spedirmi \duo bottiglio del suo 
portenteso e non mni abbastanza ap 
prezzato Liquore Antiarmatico, ch'io trovai 
unico ci efficacissimio rimedio nolla 
asma bronchiale, di ril sofitivo da pa 
recchi anni. [o non manco. di suggorirlu a 
quanti soffrono i disturbi dell'asma è possa 
attestare in ttitta coscionza chi il sio Liquore 
i| Arnaldi è l'unico ed il più potente 
cimedfo per tali mali 
LUISA BONDONE 


cCompagiio! di stanza, oventualmente 
costo, primo piano: Indirizzo Piccolo: 
369 


SEZ 
Ricercasi 


si qui stabile, corca bella stanza (animo: 
Ignore 
IGNOFO piliata, con costo, presso distinta fami» 
glia, È posizione centrica. Offerte. al Piccolo 
sub «Negoziante». 
n corca piccola stanz aammobiliata, in- 
Giovane gresso libaro, vicinanza Posta. Offerto 
Pi 
Affittasi 


823. 
Affittasi 
Affittasi 


Suuiza animobilistu, costo, con uso 

ill pianoforte: Indirizzo: Piceglo» 1752 

una 0 dite stanze con scosto, dietro 

$, Antonio vecchio, Indirizzo Piccolo, 
si 


pulto grande, scanzie, tavolo, spar- 

lord. Via Acquedotto 4, I, porta 3. 

584 
inn originale napoletano, elegante, ven- 
Mandolino se Rota torino. Tadietezo 

Piccolo. Bri 
affaito muovo, vendesi par soli ilo: 
Mandolino sita. taainizzo Sicodioi "To 
dI Tusso vendesi occasione. Cavana $ 

Pianino I piano. 6024 


viata, 
ot 


colo. 
nl cambierebbesi con macchina fotogra= 
Bicicletta fia Scrivero 9 Ge fermo in posta 
azienda commorsiale Iusiosa è 
Cederehbesi enza eisonio,. favorevoli. Sondie 
877 


zioni. Offerte «Oresti» al Piccolo. 


avviato gonori diversi vendesi Mo: 
Negozietto rinì 190 ‘causa. partenza, Indirizzo 
Piccolo, BI4 


Paletoîs Beltstimi vendbaste Riyenditor] = 
clusi. Indirizzo Piccolo. 185 
Graz Vendesi biglietto andata Graz terza classe 
x 6 
Macchina 
rini 25, occasione. straordinaria. — 


Indirizzo Piccolo. 851 
Macchina 
si 858 


Singer a mano, alfatto nuova, von 
Singer flnissima, nuova, vendosi fo: 
Chiozza 4, quinto. 


desi metà prezzo. Indirizzo Piccolo. 

858 
vendesi stanza Tetto ‘opaca, massie= 
Dccasione tia noce amaricana; Morini ‘90, co 


Chiozza. 6, porta:8. g5i 


Na ozio commestibili posizione centrica, con 
Ù) propri utensili, affittasi, Indirizzo Pio 
colo. 870 


Cassaforte Wortatm TprtesI causa par 


spartiti è Ilbretti opera, nonchè edi 
Comunale SFoni Petera, Ricordi, Litolth Biderty 
Forlivesi ecc, trovansi. nel ricco deposito, mu» 
sica Girotto, Corso 9. giù 


lapperziore piazza della Zonin ss 
Lavoratorio stRte*saimazioni, riparazioni, mi: 
tissimi prozzi. 846 
Forte 


TAR 
Colissale partita sacchetti panno fino, grovi 
Colossala pari eno on 


artita mantelli Tum] ov 
Eito, 5,50, 6.50; 7160; 8.60. Barriera 15. 
8; 10, da fanciulle, guarniti 1.50, 
550, 6,50. Barriera th. 860 
anielin viol Millmuz via Campania 19, Eocel. 
DAposito tinto vino Terrano del Carso © Istria 
vacehio e nuovo, bianco dolce. 590 
Vostitl e, stoffe di tan; sota e cotSTE vengono 
tinti in nero fico ed in qualsiasi coloro 
nello:stabilimento,a vapore di Vittorio Carniol, 
Via S. Antonio 5. Prezzi convenienti è massima 
sollecitudine. 668 
Pulitura € lavatura completa di vostiti, cortina; 
tappeti, pizzi nastri, guanti eco: vieno 
eseguita sollecitamente ed a prezzi convonienti 
nello stabilimento a vapore di Vittorio Garniel. 
Via S. Antonio 5. 668 
Lastre mottonsi sollecitamente qualunque punto 
ittà, prezzi mitissimi. Zahn, vis )Bar- 
riera vecchia 6. 86 
ias cucito nuova e usato, riparazioni In 
Macchine Secore. Barantite, pressi. mitiasimie 
Moccanico,San Lazzaro è. 622 


L: ito Via Naval DI, telefono 209, Latteria riv 
AÎt0 stina fomisco a domicilio ‘latte: genuino 
della propria; Vaccheria &vizzera. 650, 
Fruîfa secolo 1a prendo ‘assortimento allin: 
Tutta grosso od al ininuto. Barriera 8.33 
l Perasto cche di Cattaro), ar 
Castradina fut "vada afringrosso gd i 
minuto, Riva Pescatori 5. 517 
Maragliano Grettoro cella statza matie dI0e 
aragliaNo nova raccomanda la Tintura sto- 
riatida del farimacista Picooli in Lubiana, Ri- 
vendesi néllo farmacie. 2 
Univ rimedio. nelle malattie dello stomaco è 
NICO ja tintura d'assenzio composta. — Nelle 
farmacie Serravallo, Zanotti, Picciola (Trioste), 
Ciboy_(Luasiopiooolo). 


v nza. Indirizzo al Piccolo 
Pianîno 


tim manoscritto opera comica. Pregasù 
SMArTito bricsta persona’ portarlo at Bicotio 
L 
Domenica furono smarriti: taccuino 
contenente catenella brac- 
claletto e cuore d'oro; borsetta 
contenente rosario a palline bian- 
che e quattro medagliette d’argen- 
to, Generosissima mancia a chi li 
porterà in via Tigor N. 13, I piano 
845 
Tale Suarrito î, dicembre alla Fenica, 
Cannocchiale Stancia. compotenta at portatore: 
Indirizzo al Piccolo. 831 
f; smarrito con 90 forini è carta Im: 
Portafoglio sartante. Lronesto. trovatori eier 
vori 20 florini mancia portandolo al Piccolo. 
899. 
drmarrifn dalla scuola vin Giotto, portalibri 
SMAITÎtO Sontonente Mibei "col momo Pitamita: 
Si prega rtarlo Acquedotto 34, L 854 
rana Smarriti due anelli metrimonio. TRICIA 


FUFONOporianioli al Piecoto 


Stanza grande, elegantemente anumo= 
bilfata, ‘in' Piitzza Grande. Indirizzo 
835 


Affittasi 


Piccolo. 


forso 


Ce, Cesi ‘alle cinque starò fu vedetta per rag= 

Bi giungerti poscia al psliizzo ovo cì parlam: 

mo l'ultima volta. Addio; ET) 

T Oggi oro una dopopranzo desidero p riaslé 

A solito luogo, A. 883 

{dealg 1250 pensiero sempre rivolto a te. vasi 
(sale ni, 


‘arrivito desideroso vederti. Scrivim 
Emilio. 


881 
Pensiero, 


— Saroto così gonule d'indicarmi, la 
trimonti mi-rfesce impossibile orizzontarmi chi 


via dell'ultimo nostro, colloquio, al- 
giete e in tal caso potrò rispondervi. 830. 


Senza ammobiliata, Ingresso IBero: 
Affittasi harona tal atoro di di e eo 888 
tisti 8, 100. Li 
Affiltasi stanza intorna, chiara, fiorini 
Affittasi faaza ammobiliata, ingresso libero; 
(99! stufa, costo. Campanile 7, IL _ 889 
Nitiasi sona lomente ammobiliata con 
stufa, Indirizzo al Piccolo. 


Affittasi Stanza ammobiliata 0 vuota Via Ar- 
39, I, sinistra. 

Affittasi prontamente camerino ammobiliato: 
Via Maiolica 2, Il, porta 7. 886 

Affittasi stanza ammobiltata. "Via Aquedolio 


del mai 


Îoina, Ssbsto, domenica, Tunoih, faco, sr 
Opicina: Geroti ardentemente mi dirat quando. 
BIT 
perché non mi fu dato veder la bimba 
miat Spero non andata. A quando ora ? 
resto. Gond 807 


Affitiasi Sean 
all'ammi ai 


Affttansi 


cucina. Tintore 
890 


Kisorissi, ritirato legittimandovi con ri- 


“\Elsa 


6016, Enrico. ‘6019 
dorata RI troval tua carissima: 
non temo ro pronto chiarito con 
prove ogni dubbio, Progoti. sollacita farò tutto 
quanto vorrai. Mix. 6021 


cavuts 


Daf fg Gna o due stanze uo 


Termo posta @ 


Unione, ESfirato Tettora 


Stanza, 
o tappet 


D'aîfittare Ste 


piano portiera e un paj- 


GUIIIS dione 
D'affittare 


E Agenzia Marittima G, Valfredi, 
Tortona, Piazza Duomo, 


e, uni 
pagallo. Rivolgersi via Salice N, 8 pasticceria. 


rivali ansiosa v 


Luna 00, Finalmonte a 


però ali 
7 IA 
PENSIBrO, siti sttattunit. 

To domenica attendi 


Tempo parmetteni nun 
Antenis ste blico luogo. Saltitotie. © 701 


te ritici Tegtera i mio 
812 


ant oratori, Istruttori, voce chiara o ire 
Cantanti, SS: Usato Pastiglie Prendini. | 4951 
T catari, pattreddori, gouriti sicuramonte 
0850, col Te femollente. Farmacia Rovia 045 
f fvj Irancesi dozzina Mor. I, & ak 
Preservativi Spitizione sogrota, cataloghi 
tis' Wolil, Trieste, Piazza, Borsa!4 > 9931 


Volete. Centomila: Gorone 
comparate par 50. soldi 
tin Biglietto Ospitalo dalla 
Bancn Giuseppe. Bolaffio. 


Esposizione Miobili 
(Palazzo Diana) Piazza S. Giovanni 5 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO. (177406 


Stanze da letto e pranzo massiccia 
a prezzi realmente eccezionali. 
se ip AILILA TERRE 


eitlazioni si‘ giuoca con ua suli 
glietto da 50 soldi della 


LOTTERIA OSPITALE 


di Budapest-Poliellulea, Vincita pria- 
cipale 'Oemtomila corone. Tuita Tovin: 
cite pagabili in denaro. Estrazione 4, 
15, 24 Gennaio, 8, 14 Febbraio, 6 
Marzo 1900, In Trieata rende a spo- 
disce la fortunalissitna Banca e Cam: 
bio valuto Gi; o Bolaffio, , Ch) 
sompera 10 Bigliettiricevo unogratis. 


p_HESSMER" 


heiia 


3.50 
&> pr. !/, Kilo 


‘Pacchetti da 10 tocagr. 60.275 sold. 
Achille Srorbissa, olansa Grande. e Ant: Podbartir. Trioste 


